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E’ il tempo del Perdono d’Assisi.
Si tratta della prima indulgenza plenaria, ottenuta direttamente
da Dio e confermata dal Papa a Francesco. Fu proclamata a
Santa Maria degli Angeli alla presenza dei sette vescovi
dell’Umbria. Narrano le fonti francescane che “una notte

dell’anno del
Signore 1216
( 1 2 1 7  ? ) ,
Francesco era
immerso nella
preghiera e nella
contemplazione
nella chiesetta
d e l l a
P o r z i u n c o l a ,
q u a n d o
improvvisamente
d i l a g ò  n e l l a
ch ies ina  una
vivissima luce e
Francesco vide
sopra l’altare il
Cristo rivestito di
luce e alla sua
destra la sua
M a d r e
S a n t i s s i m a ,
circondati da una

moltitudine di Angeli. Francesco adorò in silenzio con la
faccia a terra il suo Signore”. Le fonti francescane aggiungono
che “gli chiesero allora che cosa desiderasse per la salvezza
delle anime”.
La risposta di Francesco fu immediata: “Santissimo Padre,
benché io sia misero peccatore, ti prego che a tutti quanti,
pentiti e confessati, verranno a visitare questa chiesa, gli
conceda ampio e generoso perdono, con una completa

LA SOLENNITA'
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Domenica 21 settembre 2008
ASSISI CONFERISCE

LA  CITTADINANZA ONORARIA
ALL’AMBASCIATORE
UMBERTO LA ROCCA

Un evento di importanza straordinaria. Così si può riassumere
la significativa data  di domenica 21 settembre 2008. In quella
giornata, infatti, la città di Assisi conferirà la cittadinanza
onoraria all’ambasciatore Umberto La Rocca. La
manifestazione, organizzata dall’Ufficio per il Sostegno alle
Nazioni Unite – UNESCO, si terrà presso la Sala della
Conciliazione, alla presenza di autorità civili e religiose, con
inizio alle ore 16,30.
L’onorificenza, deliberata all’unanimità dal Consiglio
Comunale, vuole essere un debito riconoscimento nei confronti
di una delle personalità più in vista della nostra diplomazia
e che ha speso molte e determinanti energie nei confronti
della costituzione, nella nostra Città, dell’importante Ufficio
per il Sostegno alle Nazioni Unite, avvenuta nel 1999.
Nel corso della sua carriera diplomatica, l’Ambasciatore
Umberto La Rocca ha prestato servizio all’estero nelle sedi
di New York, Londra, Parigi e Washington. E’ stato

di Bruno Barbini
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remissione di tutte le colpe”. Al che il Cristo disse. “Quello
che tu chiedi, o Frate Francesco, è grande, ma di maggiori
cose sei degno e di maggiori ne avrai. Accolgo quindi la tua
preghiera, ma a patto che tu domandi al mio vicario in terra,
da parte mia, questa indulgenza”. Le cronache dell’epoca
precisano che Francesco si presentò subito al Pontefice Onorio
III, che in quei giorni si trovava a Perugia e con candore gli
raccontò la visione avuta. Il Papa lo ascoltò con attenzione
e dopo qualche difficoltà dette la sua approvazione. Poi disse
“Per quanti anni vuoi questa indulgenza?” Francesco scattando
rispose: “Padre Santo, non domando anni, ma anime”. E felice
si avviò verso la porta, ma il Pontefice lo richiamò: “Come
non vuoi nessun documento?”. E Francesco: “Santo Padre,
a me basta la vostra parola! Se questa indulgenza è opera di
Dio, Egli penserà a manifestare l’opera sua; io non ho bisogno
di alcun documento, questa carta deve essere della Santissima
Vergine Maria, Cristo il notaio e gli Angeli i testimoni”. E
qualche giorno più tardi insieme ai vescovi dell’Umbria, al
popolo convenuto alla Porziuncola, disse tra le lacrime:
“Fratelli miei, voglio mandarvi tutti in Paradiso”. Si legge
nel compendio storico del Perdono di Assisi: “Ego volo vos
omnes mittere ad Paradisum, et annuntio vobis indulgentiam
quam obtinui de voluntate Patris Coelestis, et ab ore Summi
Pontificis”. E da quel tempo nella piccola Porziuncola, oggi
incastonata nella Basilica Papale di S. Maria degli Angeli,
nei giorni 1 e 2 di agosto si ripete il Perdono di Assisi ad
edificazione dei cristiani del mondo intero. Le folle dei
pellegrini (si è arrivati sino a registrarne 100 mila) dell’Abruzzo
e del Veneto in particolare, vengono alla Madonna degli
Angeli per lucrare la santa indulgenza. Ripetendo ormai da
tempo immemorabile la struggente processione in ginocchio
(le passate) dall’ingresso fino alla Porziuncola e a ritroso,
squarciando il silenzio della Chiesa con canti che vengono
dal profondo dell’anima popolare. L’Indulgenza che nulla
aveva a che fare con quella che veniva concessa ai crociati,
che era simile a quella di Gerusalemme, di Roma e di Santiago
di Compostela, precedeva quella della Perdonanza dell’Aquila
concessa da Celestino V e quella che sarà istituita da Bonifacio
VIII per l’anno Santo del 1300.
Ormai sono trascorsi diversi secoli da quando Francesco
ottenne il grande privilegio. Il tempo non ha scalfito
minimamente il fascino indulgenziale del Perdono di Assisi.
Gli uomini di buona volontà continuano a portarsi ad Assisi
per chiedere la remissione dei loro peccati.

CONDIZIONI PER RICEVERE L'INDULGENZA
DELLA PORZIUNCOLA

(PER SE' E/O PER I DEFUNTI)
- Confessione sacramentale per essere in grazia di Dio (negli
otto giorni precedenti o seguenti);
- Partecipazione alla Messa e Comunione eucaristica;
- Visita alla chiesa della Porziuncola, dove si rinnova la
professione di fede, mediante la recita del CREDO, per
riaffermare la propria identità Cristiana.
- La recita del PADRE NOSTRO, per riaffermare la propria
dignità di figli di Dio, ricevuta nel Battesimo;
- Una preghiera secondo le intenzioni del Papa, per
riaffermare la propria appartenenza alla Chiesa, il cui
fondamento e centro visibile di unità è il Romano Pontefice;
 - Una preghiera per il Papa.

PROGRAMMA SOLENNITA’
DEL PERDONO DI ASSISI

29 LUGLIO 2008 – ORE 17.00 - MUSEO DELLA
PORZIUNCOLA:
Riapertura antico convento e inaugurazione mostra “Salve,
Radix”, sculture di Marco Nones.

29-31 LUGLIO 2008 – TRIDUO DI PREPARAZIONE
ALLA SOLENNITA’ DEL PERDONO:
Ore 21.15: presiede il R.P. Vittorio Bellè, Ofm, Vicario
provinciale dei Frati Minori del Veneto.

VENERDI’ 1 AGOSTO 2008 – APERTURA DELLA
SOLENNITA’ DEL PERDONO:
Ore 6.30: Canto delle Lodi.
Ore 7-8-9-11-17-18:  Celebrazione Eucarist ica.
Ore 11.00: SOLENNE CELEBRAZIONE EUCARISTICA,
Presiede il M.R.P. Josè Rodriguez Carballo, Ministro Generale
dell’ordine dei Frati Minori. Processione Eucaristica.
Ore 15.30: S. ROSARIO E LITURGIA PENITENZIALE
DEI PELLEGRINI D’ABRUZZO, Presiede il M.R.P.
Domenico Del Signore, Ministro Provinciale OFMCAPP
d’Abruzzo.
Ore 17.00: CELEBRAZIONE EUCARISTICA, Presiede il
M.R.P. Virgilio Di Virgilio, Ministro Provinciale OFM
d’Abruzzo.
Ore 19.00: PELLEGRINAGGIO DELLA DIOCESI DI
ASSISI E PRIMI VESPRI, Presiede S.E. Mons. Domenico
Sorrentino, Vescovo di Assisi – Nocera Umbra – Gualdo
Tadino. Offerta dell’incenso da parte del Sindaco di Assisi,
Ing. Claudio Ricci.
Ore 21.30: VEGLIA DI PREGHIERA E PROCESSIONE
AUX FLAMBEAUX.

SABATO 2 AGOSTO 2008 – DEDICAZIONE DELLA
PORZIUNCOLA SOLENNITA’ DEL PERDONO:
Ore 6-7-8-9-10-11-17-18: Celebrazione Eucaristica.
Ore 11.00: SOLENNE CELEBRAZIONE EUCARISTICA:
Presiede S.E.R. Card. Attilio Nicora, Legato Pontificio per
la Basilica Papale di S. Maria degli Angeli in Porziuncola.
Supplica alla Madonna degli Angeli. Canto dei Pellegrini.
Ore 15.00/15.30: ARRIVO DELAL XXVIII MARCIA
FRANCESCANA: “Il cammino si fa incontro”.
Ore 18.00: SOLENNE CELEBRAZIONE EUCARISTICA:
Presiede il S.E. Mons. Domenico Sorrentino Vescovo di
Assisi, Nocera Umbra, Gualdo Tadino.
Ore 19.30: SECONDI VESPRI: Presiede il M.R.P. Bruno
Ottavi, Ministro Provinciale dei Frati Minori dell’Umbria.

DOMENICA 3 AGOSTO – ORE 21.15 – PIAZZA DELLA
B A S I L I C A :  C O N C E R T O  D E L  P E R D O N O
Offerto dalla Junior Orchestra Santa Cecilia

La Basilica è aperta ogni sera dalle 21.00 alle 22.30 per la preghiera
personale e silenziosa.
Alle 22.30 preghiera di compieta.

La Liturgia sarà animata dalla CORALE PORZIUNCOLA –
Dierttore: M° P. Antonio Giannoni ofm – Organista: M° P. Alberto
Cerroni ofm.

da pag. 1: Il Perdono...
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Rappresentante permanente presso le Nazioni Unite.
Nel suo servizio a Roma, presso l’Amministrazione centrale,
ha ricoperto, tra l’altro, le funzioni di Coordinatore per gli
affari europei, Vice Direttore Generale per gli affari politici
e Capo di Gabinetto. E’ stato anche Consigliere diplomatico
del Presidente del Consiglio e suo Rappresentante personale
(sherpa) per la preparazione dei Vertici del G7.

Alla cessazione della sua
attività diplomatica, ha assunto
i n c a r i c h i  n e l  m o n d o
imprenditoriale. E’ stato
Presidente della Società del
Traforo del Monte Bianco,
membro del consiglio di
amministrazione dell’Enel,
Presidente di Aeritalia e
Presidente Onorario di Alenia.
Attualmente è Presidente della
SIOI (Società Italiana per
l ’ O r g a n i z z a z i o n e
Internazionale) e Presidente
Onorario di Diplomatia.
Questa è la motivazione con
la  qua le  i l  Cons ig l io
Comunale ha assegnato
all’ambasciatore La Rocca la

cittadinanza onoraria: “Per l’elevato impegno profuso verso
la realizzazione delle finalità delle Nazioni Unite, tese alla
salvaguardia dei diritti umani. La Sua azione, svolta nelle
principali sedi diplomatiche del Mondo, è stata contrassegnata
da un alto senso dello Stato e dalla difesa della dignità delle
persone. Egli ha saputo, attraverso la Sua esperienza presso
le Nazioni Unite e la presidenza della S.I.O.I. (Società Italiana
per l’Organizzazione Internazionale), trasmettere i principi
della legalità, della fratellanza e del valore dell’uomo.
Particolare è stato ed è l’amore verso la Città di Assisi, per
la quale – riconoscendone e rilanciandone i valori di
spiritualità – ha contribuito in maniera determinante
all’istituzione dell’Ufficio per il Sostegno alle Nazioni Unite”.
L’evento assume un maggiore significato in quanto si svolge
proprio nella Giornata Internazionale ONU per la Pace, che
il Comune di Assisi suggellerà con un punto informativo nei
locali di Piazza del Comune 11 (Sala Ente Calendimaggio),
dove verrà distribuito, nelle giornate del 20 e 21 settembre,
materiale riguardante le Nazioni Unite e le attività e i
programmi dell’Ufficio assisano.
Durante la cerimonia nella Sala della Conciliazione il Sindaco
Claudio Ricci porterà il saluto dell’intera comunità, seguito
da quello dell’assessore Maria Aristei Belardoni che, oltre
alla delega alla Pubblica Istruzione, detiene quella all’ONU.
Seguirà la lettura della motivazione dell’onorificenza e la
consegna della pergamena. L’ambasciatore Umberto La Rocca
interverrà sul tema “Riflessioni sulla Pace”. Concluderà
l’evento il suono delle trombe dei Valletti comunali e quello
della Campana delle Laudi dalla Torre del Popolo. La giornata
è inserita nell’ambito del XIII Festival Internazionale per la
Pace – Assisi Festival 2008.
Per partecipare si può telefonare allo 075-8138676 (Ufficio per il
Sostegno alle Nazioni Unite – UNESCO) o inviare una mail:
adriano.cioci@comune.assisi.pg.it
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Le Edizioni Porziuncola di Santa Maria degli Angeli hanno
editato un volume di grande valore storico–culturale e  di
grande spessore francescano. A cura di Pietro Messa ha visto
la luce ’San Francesco  e la Porziuncola’ –  Dalla “chiesa
piccola e povera” alla Basilica di Santa Maria degli Angeli
“(pagg. 516). Con qualificati materiali fotografici.  Si tratta
di un poderoso volume, a più mani, che getta luce sulla
chiesina, ritenuta dagli storici francescani e non, caput et
mater Ordinis. In altri
t e r m i n i  l a
pubblicazione (Atti
di  un convegno
tenutosi nel 2007)
che  rappresenta
q u a n t o  d i  p i ù
completo si possa
avere  sulla vexata
q u a e s t i o  d e l l a
Porziuncola e sul suo
Perdono si articola in
tanti contributi e si
impreziosisce della
presentazione del
curatore Pietro Messa
e del saluto del
Generale dei Frati
Minori  Fr.  José
Rodriguez  Carballo
e  d e l  M i n i s t r o
Provinciale dei Frati
Minore dell’Umbria,
P. Massimo Reschiglian. In particolare gli interventi sono di:
Giovanni Miccoli ‘Francesco e la Porziuncola’, Letizia Pani
Ermini ‘De Portiuncula: dalla frequentazione romana
all’insediamento francescano’, Luigi Pellegrini ‘Da dimora
precaria a Santuario: la complessa vicenda dell’insediamento
minoritico alla Porziuncola’, Cesare Vaiani ‘La Porziuncola
crocevia della Fraternitas’, Antonio Ciceri ‘La morte di San
Francesco alla Porziuncola, ovvero: la stratigrafia teologica
delle agiografie sanfrancescane’,Marco Bartoli ‘ La
Porziuncola di Chiara’, Stefano Brufani ‘Francesco di Bartolo
e il liber sacrae Indulgentiae S. Mariae de Portiuncula’, Mario
Sensi ‘Gli Osservanti alla Porziuncola’, Elvio Lunghi ‘I dipinti
della Porziuncola come fonte storica’,  Pasquale Magro ‘Il
fenomeno Porziuncola in versione iconografica: alcune
suggestioni’, Lorenzo Bartolini Salimbeni ‘La Basilica di San
Pio V’, Luciano Bertazzo ‘Il Corpus Beati Francisci: tra storia,
teologia e ideologia’, Giuseppe Buffon ‘Il Popolo si scaglia
quale impetuoso torrente’, Andrea Maiarelli ‘Santa Maria
degli Angeli tra XIX e XX secolo: l’Istituzione della Parrocchia
e la concessione del titolo di Basilica Patriarcale e Cappella
Papale’, Vittorio Viola ‘La Porziuncola nella celebrazione
liturgica’, Grado Giovanni Merlo ‘Conclusioni’. L’appendice
registra: ‘Elevazione musicale’, programma musicale’, i testi
e i brani eseguiti’, la Corale Porziuncola, il direttore l’organista’.
Non difetta anche l’indice dei nomi.
Ci piace riportare quanto scrive il curatore nella quarta di
copertina: ‘La Porziuncola, chiesa piccola e povera’ è stata
importante non solo nella vicenda di Frate Francesco, ma
anche nel costituirsi della fraternitas minoritica e nella storia
dei Frati Minori. Una seria ed approfondita conoscenza dei
fatti, di cui era stata spettatrice la piccola chiesa della campagna
di Assisi, è perciò la condizione indispensabile per chi, ad
ottocento anni di distanza, cerca di comprendere il senso
profondo di quegli avvenimenti e come essi sono stati ricordati,
raffigurati e celebrati lungo i secoli’.

LA PORZIUNCOLA:
PICCOLA E POVERA CHIESA
DELLA CAMPAGNA DI ASSISI

Giovanni Zavarella
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Giovedì 7 agosto - ore 21.15
Piazzale Porziuncola

Brassbusters Quintet

Giovedì 28 agosto - ore 21.15
Piazzale Porziuncola

The Blues Brass Quintet

Domenica 7 settembre - ore 18.00
Sagrato Basilica di Santa Maria degli Angeli

Concerto
Banda Civica di Padova

Domenica 14 settembre - ore 21.15
Sagrato Basilica di Santa Maria degli Angeli

Concerto
Banda Musicale Polizia Penitenziaria

TUTTI  I CONCERTI SARANNO AD INGRESSO GRATUITO

IDEMA’ ASSUNTA
AL SERVIZIO

DEI BIG DELLA CANZONE
Lo staff della parrucchieria IDEMA’ Assunta di Santa Maria degli
Angeli ha avuto il piacere ed il privilegio di far parte del backstage
del concerto di Assisi “Nel Nome del Cuore” tenutosi l’11 luglio
scorso, nella Piazza inferiore della Basilica di San Francesco (diretta

RAI 1).
V a l e n t i
parrucchiere hanno
offerto il servizio
d i  “ t r u c c o  e
parrucco” per tutti
gli artisti presenti.
Per citarne alcuni:
Massimo Ranieri,
Ron, Ivana Spagna,
il complesso dei
Pooh,  Michele

Zarrillo, il presentatore Carlo Conti.
Questa manifestazione canora, giunta alla sesta edizione, organizzata
dal Sacro Convento di Assisi, con il sostegno di Telecom Italia,
Poste Italiane, Istituto di Credito Sportivo, Banca Popolare di
Spoleto, ha avuto lo scopo di raccogliere fondi per la costruzione,
in Ciad, di una scuola ed un dispensario per donne partorienti e
bambini mal nutriti.
La trasmissione televisiva ha avuto un alto share  di ascolto ed
anche la raccolta di fondi è stata significativa.
Soddisfazione e ringraziamenti degli artisti verso lo staff delle nostre
parrucchiere, che dirette dalla titolare Assunta, hanno offerto il
meglio della professionalità e cortesia.
Anche dalla nostra redazione le congratulazioni per questo successo
che tiene alto il prestigio dell’artigianato angelano.

ANGOLI FIORITI
DEL CENTRO STORICO ANGELANO

FOTO DI FAMIGLIA
IN CONVIVIO

I fratelli Buini: (da sinistra) Antonio, Marino, Giuseppe e Fernando
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NOTIZIE E FOTO FLASH

Il cantiere corre veloce e il 'gemello' della struttura Lyrick comincia
a scoprire le sue bellezze.

Zona ex-Montedison

La cultura dei graffiti è antica. Le pitture rupestri delle grotte sono
state eloquenti per ricostruire il cammino dell’homo sapiens. Nel
nostro tempo, a latere di legittime ed interessanti creatività ce ne
sono alcuni esempi non proprio esaltanti. Purtroppo questo linguaggio
di immagini e di parole, ha trovato occasione per involversi in
volgarità. E non di rado offende il senso comune e il buon gusto

della gente. Per nulla bacchettona. E a Santa Maria degli Angeli,
proprio sul manufatto che delimita l’ingresso per il Convento della
Porziuncola, della ‘Domus Pacis’ e della Casa di accoglienza delle
‘Stuoie’, vi è inciso un vocabolario di volgarità e di scurrilità. Che
stanno male sempre e comunque, ma che assumono per il luogo,
nei pressi della Basilica Papale di Santa Maria degli Angeli e
contigua ai ‘giardinetti’ un motivo di disdoro. Non solo per i
residenti, ma  soprattutto per i bambini che vi si portano per giocare.
Che non è bello che prendano contatto con simili volgarità. Peraltro
la bruttura non è un fiore all’occhiello per la Comunità angelana
e tanto meno per i turisti e i pellegrini che hanno impatto con questo
spettacolo indecoroso. C’è da sperare che qualcuno intervenga e
rimuova le ‘scritte’ e si riporti la parete del manufatto alla sua
originaria destinazione d’uso.

Superstrada SS.75
Chi proviene da Bastia Umbra e percorre l'uscita nord di
Santa Maria degli Angeli, nello spazio di 200 mt. incontra
questi due segnali...

Via Los Angeles
I pannelli in legno sono soltanto una barriera di sicurezza. Bisognerà
ancora attendere lo sviluppo dei tempi burocratici per vedere all'opera
un cantiere operativo. E' data assicurazione che la lunga attesa sarà
compensata da una ristrutturazione di grande pregio.

Vicino ai giardinetti della Basilica
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XXIII GIORNATA MONDIALE
DELLA GIOVENTÙ (GMG)

Un ponte di giovani tra Sydney ed Assisi
Qui Sydney…
Questo anno è toccato a Sydney ospitare la XXIII Giornata
Mondiale della Gioventù (GMG)che si è tenuta dal 15 al 20
luglio con il tema: «Avrete forza dallo Spirito Santo che
scenderà su di voi e mi sarete testimoni» (At 1,8).
Anche alcuni ragazzi della nostra diocesi insieme ai coetanei
delle altre sette Chiese dell’Umbria (la delegazione era formata
da un centinaio di giovani)  e a mons. Giovanni Scanavino,
vescovo di Orvieto-Todi e delegato Ceu per la gioventù, sono
partiti per l’ Australia per partecipare all’incontro di giovani
di tutto il Mondo voluto da Giovanni Paolo II.
Tra le curiosità, segnalo una giovane coppia di novelli sposi
di Assisi, Giocondo e Lucia, che hanno scelto la GMG come
loro viaggio di nozze.
Tra i giovani partecipanti, veterani e non,  grande è stato
l’entusiasmo specialmente durante la veglia e la Celebrazione
della domenica insieme a Papa Benedetto XVI e a più di
cinquecento mila ragazzi provenienti da tutto il Mondo.
Il Papa pastore della Chiesa, nel viaggio più lungo del suo
pontificato, ha offerto ai giovani le chiavi di lettura aggiornate
e dunque più penetranti in ordine ad un confronto non
soccombente con la post-modernità, all’interno di società
secolarizzate come quella australiana, nelle quali è decisivo
non lasciarsi inghiottire «dall’ideologia relativista ». Ed è
proprio questo l’elemento di maggiore originalità di questa
Gmg .
Una pista di lavoro che già si proietta su Madrid 2011, e
indica la direzione di marcia dei prossimi tre anni.

Qui Assisi…
I giovani dell’Umbria che non sono riusciti ad andare  a
Sidney hanno potuto vivere l’evento, insieme ad altri giovani,
senza fare troppa strada. La Pastorale giovanile delle otto
diocesi umbre ha organizzato ad Assisi una mini-gmg locale
collegata spiritualmente e tecnologicamente con i coetanei a
Sydney tra sabato 19 e domenica 20. La "due giorni" è iniziata
alle 17 del sabato, con l’accoglienza partecipanti. E proseguita
con  i vescovi mons. Riccardo Fontana, mons. Domenico
Cancian, mons. Mario Ceccobelli che hanno tenuto le Catechesi
nella Cattedrale di San Rufino, nella Basilica di Santa Chiara,
nella Chiesa di Santa Maria Maggiore.
Dopo una cena al sacco nella piazza Inferiore di San Francesco
si è tenuta la serata di riflessione e di festa con musica,
testimonianze, immagini e suoni della GMG, in collegamento
telefonico con gli Umbri a Sydney. Dalle ore dieci e mezza
alla mezzanotte nella Basilica inferiore di san Francesco si
è tenuta una Veglia di preghiera, presieduta da mons. Domenico
Sorrentino. Al termine nella Basilica di San Francesco è
iniziata la “Notte bianca” della preghiera con l’adorazione
eucaristica animata dalle diocesi umbre e la celebrazione del
sacramento della riconciliazione. Per tutti “una notte sotto le
stelle”.
La gmg umbra si è conclusa domenica mattina con la
Celebrazione eucaristica nella Basilica superiore di San
Francesco, nella quale è stata trasmessa l’omelia del Papa a
Sydney che a tutti ha dato appuntamento a Madrid nel 2011.

Daniele Fiorelli

Angiolo di Bondone, meglio conosciuto come Giotto (1267 – 1337)
rappresenta per la pittura quello che rappresenta Dante per la lingua
italiana.
La sua arte è ritenuta dalla critica il tempo della rivoluzione delle
arti figurative che superano con il pittore fiorentino la stagnazione
del bizantinismo e i vieti luoghi comuni di una cultura figurazionale
attardata e abusata. E questa rivoluzione ebbe a svolgersi in Assisi
(e non solo), compiendo un ciclo insuperato ed insuperabile
sull’avventura di Francesco. Che ha fatto dire al professore Paolo
Paolucci in un’intervista rilasciata a Orazio La Rocca sulla rivista
‘San Francesco’ che ‘Giotto rivoluzionò l’arte del tempo gettando
le basi per una nuova espressione
artistica che io oggi definirei la Pop
art del ‘300’. Aggiungendo che
‘Giotto interpretò nei suoi affreschi
tutti gli insegnamenti francescani,
diventando lui stesso grande
divulgatore del carisma del
Poverello’.
e civili della Città Serafica che
custodiscono un patrimonio, ritenuto
unico dall’UNESCO, si apprestano
a celebrare il VII centenario della
presenza documentata (il prezioso
documento è stato ritrovato qualche
anno fa nei giacimenti cartacei di
Bevagna) di Giotto in Assisi.
Si stanno muovendo il Sindaco e la
Giunta e i Frati Minori Conventuali
che prevedono l’intero anno 2009
riservato ad una serie di iniziative
che mirano ad onorare Giotto e la
sua opera .  Sicuramente  s i
muoveranno anche Roma, Firenze,
Padova, ecc. Ma nessuno può negare che la grande rivoluzione
iniziò ad Assisi e le autorità nazionali non possono scippare Assisi
non solo di In conferenzacontributi finanziari per varare un
programma degno dell’evento, ma anche di deviare le manifestazioni
in altri luoghi. E’ bene che si sappia – e fa bene il Primo Cittadino
a ricordarlo a chi di dovere – che gli affreschi di Giotto sono in
Assisi e non sono ‘trasportabili’ in altro luogo per essere visitati.
Ci si augura che, ragioni di basso impero, non distolgano l’attenzione
sul Ciclo di Giotto e dei Giotteschi per dirottare iniziative e
finanziamenti in altre Città, capaci di avere rappresentanze più
autorevoli e più ‘chiassose’.
Per intanto – ci è stato assicurato dall’Ing. Claudio Ricci – che la
benemerita fondazione della Cassa di Risparmio di Perugia, diretta
con competenza e passione dal Cav. Carlo Colaiacovo, ha già
deliberato un congruo e consistente contributo perché l’occasione
non venga disattesa. In contemporanea – si è letto sulla stampa che
il Primo Cittadino e l’Assessore Leonardo Paoletti –sostenuti dalla
Giunta, dal Consiglio Comunale e dalle Istituzioni culturali e
religiose della città – le celebrazioni avranno inizio il 4 gennaio
2009 e avranno la durata di due anni, all’insegna di Mostra Progetto
Culturale Giotto e i Giottteschi ad Assisi. Articolandosi in
‘comunicazione e promozione culturale diffusa’, con tema dominante
Giotto.
Sono preventivate iniziative teatrali, cinematografiche, visite
particolari alle opere, eventi, personalità che dibatteranno sull’opera
di Giotto. E attività virtuali computerizzate.
Al termine nel 2011 l’evento si concluderà con la candidatura di
Assisi a capitale Europea della Cultura. L’Italia, dopo Genova 2004,
potrebbe ospitare l’anno della Capitale culturale proprio nel 2019.
Siamo sicuri che fra non molto l’Amministrazione Comunale, in
collaborazione e sinergia con la Basilica Papale di Assisi, il Vescovo
della Città e le autorità culturali, darà avvio ai Comitati d’onore,
scientifico e operativo. Ritenendo che ormai il 2009 è alle porte.

ANGIOLO DI BONDONE
ovvero GIOTTO

Statua di Giotto,
Galleria degli Uffizi, Firenze

Giovanni Zavarella
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Sicuramente San Francesco d’Assisi ha affascinato pittori, poeti
e scrittori. E forse il primo scrittore laico che avvertì la grandezza
del figlio di Assisi fu Dante Alighieri. E non ultimo il divin
Poeta fu catturato dal fascino di quella Madonna Povertà che
ebbe a suscitare un dibattito che si protrasse per tanto tempo e
che dilaniò l’Ordine Minoritico e la stessa Chiesa. Dante scriveva
nel Canto XI della cantica del Paradiso (109-117): “Quando a
colui ch’a tanto ben sortillo/piacque di trarlo suso a la mercede
/ch’el meritò nel suo farsi pusillo,/a’ frati suoi, sì com’a giuste
rede,/raccomandò la donna sua più cara,/e comandò che
l’amassero a fede;/e del suo grembo l’anima preclara /mover si
volle, tornando al suo regno,/e al suo corpo non volle altra bara”.
E in linea con questo ideale del pauperismo che fu al centro
dell’espressione più alta della religiosità e l’ideologia più comune
del tempo medievale vollero allinearsi frati (volevano osservare
la regola sine glossa) e pensatori religiosi ‘spirituali’ che trovarono
esemplarità di fede nell’esempio di Pietro Olivi (1249-9 – 1298)
e Ubertino da Casale (1259 c. – dopo 1329).
Il dibattito tra i Conventuali e gli Spirituali fu feroce, dilaniando
l’Ordine francescano e tutta la Cristianità, fino a quando Giovanni
XXII nel 1323 ne condannò il pensiero e annullò la loro radicalità.
E il “poeta Dante – ci viene detto – che conobbe forse entrambi
e subì il fascino del loro insegnamento”, non rimase insensibile
al dibattito in atto nella Chiesa e nella società civile. Per cui c’è
chi sostiene che il Padre della lingua italiana trasse la sua
concezione della storia della chiesa proprio dalla filosofia
francescana degli spirituali. Alla stessa concezione è riconducibile
il canto XI del Paradiso, dedicato a San Francesco. Aggiunge -
Corrado Gizzi – che ‘egli attinge a varie fonti, ma soprattutto
alla leggenda maior di San Bonaventura, piegando però tutto
alle sue esigenze.
San Francesco, nel suddetto canto, e il combattente che si batte
per ‘la donna più cara’: la Povertà. E nella biografia poetica
l’allegoria della povertà rappresenta la parte centrale e preminente.
E anche sul punto di morte il santo, ai suoi frati, sempre secondo
Dante, non raccomandò altro che la povertà, ’comandando’ loro
di amarla a fede.
E in memoria di questo straordinario patrimonio d’amore la
Fondazione Casa di Dante in Abruzzo che ha la sede legale a
Pescara e quella operativa in Torre de’ Passeri, su intelligente
segnalazione del francescano P. Marino Bigaroni che vive nel
Convento di Santa Maria degli Angeli, ha varato una iniziativa
di grande valore artistico, religioso e culturale.
Il canto XI del Paradiso sarà illustrato per la prima volta da sei
artisti: Giovanna Caporali, Loris Cordenos, Gabrie Pittarello,
Dimitroje Popovic, Elio Rizzo e Renato Varese. Le illustrazioni
saranno esposte nella mostra 'Dante e San Francesco', che sarà
allestita nel Castello di Torre de’ Passeri nel prossimo autunno.
La mostra sarà affiancata da un catalogo (si avvarrà anche del
contributo critico e notativo di studiosi umbri e del sindaco di
Assisi Ing. Claudio Ricci), edito da Ianieri Edizioni che conterrà
la riproduzione a colori e a tutta pagina delle opere esposte.
La Fondazione che ha al suo attivo mostre di rilevanza
internazionale e di rimando esclusivo a Dante ha sempre
accompagnato gli eventi di grande spessore artistico – culturale,
con pubblicazioni che risultano per gli amanti dell’arte e i critici
letterari, contributi originali.

DANTE E SAN FRANCESCO
La chiesa e la società civile

Giovanni Zavarella

Barbara Micarelli, in religione Suor Maria Giuseppa di Gesù
Bambino nasce a Sulmona (l’Aquila) il 3 dicembre 1845 e muore
ad Assisi il 19 aprile 1909.
Nella città dell’Aquila dove si erano trasferiti i suoi genitori matura
insieme alla sorella Carmela e all’amica della prima ora Caterina
Vicentini, sotto la guida spirituale di P. Eusebio D’Andrea, la sua
vocazione di dedicarsi per intero al servizio di coloro che non hanno
voce, alla Chiesa e al carisma Francescano. E per vivere da più
vicino l’esperienza francescana, si trasferisce alla fine degli anni
ottanta del XIX secolo a Santa Maria degli Angeli, all’ombra della
bella Cupola del Vignola, vivendo l’atmosfera eccezionale che si
respira nella Porziuncola, caput et mater Ordinis. Luogo sacro per
eccellenza dove la stessa Chiara ebbe a ricevere dalle mani di
Francesco le serafiche vesti. La
nobile figlia del forte e gentile
Abruzzo ebbe a svolgere un ruolo
d i  g rande  impor tanza  pe r
Assisi,dedicandosi, insieme alle
sorelle francescane, allo sviluppo
materiale e spirituale delle ragazze
a n g e l a n e  e d  a s s i s a n e ,
promuovendone l’educazione e la
formazione.
Con l’istituzione di scuola e lavoro.
La sua vita, purtroppo, fu segnata da
incomprensioni e sofferenze. Ebbe
a pagare un prezzo altissimo per non
tradire la sua missione di francescana.
E per non venire meno alle sue
convinzioni di fede e di giustizia
ebbe a vivere fuori dall’Istituto di
cui era stata Fondatrice. Morì incompresa e rifiutata ad Assisi e
solo negli anni venti del secolo scorso, la sua memoria, il suo
insegnamento, il suo esempio forte, il suo patrimonio spirituale,
furono recuperati, per intero, non solo per le sue ‘figlie’, ma anche
per la Comunità Civile.
Il suo corpo fu traslato, dal cimitero di Assisi, alla Chiesa entro il
Convento delle Suore. Dove riposa insieme al corpo della Vicentini.
Ora si avvicina l’anno centenario della sua morte. Le Suore si
apprestano ad onorarne il carisma e la missionarietà. E soprattutto
ci si impegnerà a rivisitare il suo essere e il suo farsi Chiesa in linea
con il processo di beatificazione in atto. E come in un recente
passato, accanto alle Suore (nere) si attiverà l’Associazione “Amici
di Barbara Micarelli”, diretta da Giovanna Centomini per organizzare
una serie di iniziative straordinarie che segni l’anno centenario con
la riconoscenza e l’ammirazione per una donna profetica che tanto
ebbe ad operare per la educazione e la formazione della gioventù
angelana.

IN PROSSIMITA' DEL
CENTENARIO DELLA MORTE

DI BARBARA MICARELLI

Giovanni Zavarella
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BATTESIMO
Tommaso Piampiano il 22 giugno 2008 ha ricevuto il Sacramento
del Battesimo per entrare a far parte della grande famiglia dei
cristiani e del corpo mistico di Cristo.
Nato il 14 marzo 2008 nel reparto neonatale del nuovo nosocomio
d i  F o l i g n o  h a
ricevuto il benvenuto
anche da parte della
sorellina Arianna.
Felici ed orgogliosi
la mamma Oretta
Aisa ed il  papà
Moreno insieme ai
nonni Graziella e
Ezio, Elda e Astorre.
C ’ e r a n o  a n c h e
Roberto e Tiziana
nella veste di padrino
e  m a d r i n a  d i
battesimo e, di tutto
punto, anche tanti
cuginetti giunti ad
applaudire il lieto
evento.

E’ TORNATA LA CICOGNA
Ad allietare la felicità di mamma Fabiana Ferracci e papà Francesco
Bevilacqua il 12 giugno 2008 è arrivata la secondogenita Chiara.

Farà compagnia
alla sorellina
Erica, 4 anni,
da l la  quale ,
anzi, riceverà i
p r i m i
insegnamenti.
Il lieto evento è
stato festeggiato
d a  t u t t a  l a
famigl ia ,  in
particolare dai
nonni Anna e
Pietro, Raffaela
e Mario che non
f a r a n n o

mancare amorevoli carezze alle piccole e graziose nipotine.

Sono arrivati a 25 ma per Nicoletta Festa e Angelo Fortini è come
se fosse il primo giorno di matrimonio. Quel 24 aprile del 1983
quando convolarono a nozze nella piccola chiesa dell’Oasi Sacro

Cuore di Assisi è lontano
nel tempo ma vicino nel
cuore. E oggi come allora
il loro amore è fervido e
di esempio a tante altre
coppie. Per testimoniare
la loro felice unione
Nicoletta ed Angelo si
sono  scambia t i  l e
promesse matrimoniali e
gli anelli nella chiesa di
Santo Stefano a Costa di
Trex dove risiedono con
Anita e Ernesto. Ed
insieme a tanti amici, che
hanno partecipato alla
celebrazione presenziata
da l  par roco  padre
Giuseppe Egizio, hanno
rivissuto l’emozione di

quel giorno e festeggiato poi con una allegra conviviale al ristorante
“Cecco Peppe” a Pian della Pieve.

RICORDO DI 25ESIMO
DI MATRIMONIO

Viaggia sulla soglia dei cinquanta ma non per questo ha
mollato la presa onorando un traguardo che si era da tempo
prefisso.
"Lo studente" Antonello Belli, nonchè Cavaliere del lavoro,
residente a Tordandrea e responsabile dell'Ufficio Grafica
dell'Università per Stranieri di Perugia, martedì 22 luglio
2008 ha conseguito la laurea in Tecnica Pubblicitaria. E, udite,
udite, con il massimo della votazione: 110/110 e lode. Ha
discusso una tesi di particolare interesse e attualità dal titolo"Il
manifesto pubblicitario, comunicare la cultura, raccontare la
storia".
C'è ancora chi sostiene che lavoro, famiglia e studio siano
inconciliabili. Antonello ha dimostrato il contrario.
Il minimo che si possa dire: congratulazioni e ancora buon
viaggio.

NON E' MAI TROPPO TARDI
Laurea con lode

7-17 AGOSTO 2008
S.Maria degli Angeli

FESTA DI COLCAPRILE

7-17 AGOSTO 2008
Costa di Trex

XXII RADUNO AMICI DE MONTAGNA

7-17 AGOSTO 2008
Petrignano di Assisi

SAGRA DEL CINGHIALE

Dal 14 al 24 AGOSTO 2007
Rivotorto di Assisi

RASSEGNA ANTICHI SAPORI 21° ed.

21-31 AGOSTO 2008
Petrignano di Assisi

PETRIGNANO IN FESTA

23 AGOSTO – 2 SETTEMBRE 2008
Costano

SAGRA DELLA PORCHETTA

3-7 e 10-14 SETTEMBRE 2008
Cannara

FESTA DELLA CIPOLLA

LE SAGRE
DI AGOSTO E SETTEMBRE

Il mercatino dell' Antiquariato di Santa Maria degli
Angeli in calendario per la seconda domenica di ogni
mese, per tutto il periodo estivo, potrà essere goduto
anche di notte fino alle ore 23.00.
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LA BIBLIOTECA COMUNALE
UN SERVIZIO IMPORTANTE

CHE MERITEREBBE
UN MAGGIORE UTILIZZO

Le statistiche dell’anno 2007 evidenziano i  seguenti dati relativi
alla sede di Assisi (accessi di persone 2037 prestiti di libri 1920)
e a quella di Santa Maria degli Angeli (accessi di persone 1720
prestiti di libri 2158). Il rilevamento riferito al primo semestre
dell’anno in corso non si discosta dal precedente (Assisi: persone
1048, prestiti 769; Santa Maria degli Angeli: persone 736, prestiti
907).
Se si considera che la dotazione complessiva della Biblioteca è di
circa 50.000 pubblicazioni (Enciclopedie, Trattati, Collane tematiche,
volumi anche rari di saggistica e di narrativa, Opuscoli divenuti
altrove introvabili che documentano la vita cittadina, Riviste ed
Emeroteca) e che la popolazione residente nel comune ha raggiunto
le 27.000 unità, sembra evidente che l’importante servizio non è
abbastanza utilizzato ed è sostanzialmente circoscritto ad un numero
esiguo di appassionati bibliofili (quasi sempre pensionati, raramente
giornalisti, studiosi e ricercatori) e ad un ristretto gruppo di studenti
che ancora non si sono convertiti ad Internet e non sono divenuti
frettolosi consumatori di notizie informatizzate.
Esaminando le firme apposte sui registri di presenza si ricava, con
riferimento ai dati dell’anno 2007,  che in realtà su un totale di
3.757 accessi di persone molti nominativi si ripetono con regolarità
tanto che si può stimare in circa 1.200 il numero dei frequentatori
delle due sedi della Biblioteca e quindi dei fruitori del servizio
(totalmente gratuito) dei prestiti, assicurato con efficienza e
professionalità dal personale addetto che facilita le consultazioni
nelle accoglienti sale di lettura con una presenza garbata,  discreta
e solerte.
Vanno per la maggiore le opere di narrativa recente, costantemente
aggiornate con le ultime novità, e la saggistica storico-politica, ma
nel complesso sembra che si legga poco o almeno non quanto
sarebbe logico attendersi in una città che vanta tradizioni culturali
consolidate e un cospicuo  patrimonio di libri a cui hanno contribuito
prestigiose associazioni come l’Accademia Properziana del Subasio
o singoli privati con generose donazioni, quasi sempre derivanti da
lasciti testamentari.

Pio de Giuli

Biblioteca Comunale di Assisi
Piazza del Comune, 27 - Tel. 075 8138675 - www.comune.assisi.pg.it

Lunedì: 08.00/13.00 – 15.00/18.00
Martedì: 08.00/13.00 – 15.00/18.00
Mercoledì: 08.00/13.00
Giovedì: 08.00/13.00 – 15.00/18.00
Venerdì: 08.00/13.00 – 15.00/18.00

S. Maria degli Angeli - Sezione decentrata - Piazza M. L. King
Tel. 075 8044217 – Fax 075 8138670

Lunedì: 08.00/13.00
Martedì: CHIUSO – 15.00/18.00
Mercoledì: 08.00/13.00
Giovedì: CHIUSO – 15.00/18.00
Venerdì: 08.00/13.00
Sabato: CHIUSO

ORARIO DI APERTURA AL PUBBLICO

IL NUOVO CONSIGLIO
DI AMMINISTRAZIONE

DELL’IDSC (Istituto Diocesano Sost.to Clero)

Il diacono Pietro Profumi (già Sindaco della città di Assisi)
è stato confermato per il prossimo quinquennio alla presidenza
dell’IDSC (Istituto Diocesano per il Sostentamento del Clero),
incarico che gli era stato affidato nel 2002 dal Vescovo Sergio
Goretti.
E’ stato invece completamente rinnovato il Consiglio di
Amministrazione dell’organo collegiale che attualmente
amministra un patrimonio di circa 18 milioni di euro ( 2.730.
509 in terreni e fabbricati rurali; 14.486.249 in fabbricati;
549.000 in titoli obbligazionari e liquidità).  Ne fanno parte
dal 1° luglio scorso i seguenti componenti:
rag. Marcello Piccioni (Vice Presidente – Santa Maria degli
Angeli)
avv. Alessandro Bacchi (Palazzo di Assisi)
sig. Giampiero Boccali (Bastia Umbra)
geom. Andrea Ciccarelli (GualdoTadino)
dr. Eolo Cicogna (Assisi)
don Giuseppe Pallotta (sacerdote – Gualdo Tadino).

Pio de Giuli

DUE IMPORTANTI ATTI
APPROVATI DALLA GIUNTA

COMUNALE
Riguardano i lavori conclusivi della Domus Romana in Assisi
e il nuovo statuto del Centro Studi sul Turismo .
Per quanto attiene alla Domus Romana (Relatore Giorgio
Bartolini) si tratta della perizia di “conclusiva distribuzione
della spesa” con la quale si procede al completamento delle
opere di restauro per 450.000 Euro.
La Domus Romana, ritrovata al livello interrato di Palazzo
Giampè, include reperti pittorici considerati fra i “più importanti
a nord di Roma”. Sul tema della valorizzazione dei “beni
culturali romani” Domenica 27 Luglio (il giornale è in corso
di stampa n.d.r.) è prevista la pre-apertura (ore 11.00) del
Foro Romano (antica piazza di Assisi collocata sotto l’attuale
piazza del Comune) e della Sala delle Volte di Palazzo dei
Priori, dopo gli avvenuti restauri. 
E’ stato anche approvato con ampio consenso, il nuovo
statuto del Centro Studi sul Turismo (CST) di Assisi (che
ora sarà portato all’attenzione del Consiglio Comunale il 28
Luglio), in modo da “rilanciare” il CST attraverso un nuovo
“piano industriale” che vedrà l’ingresso di un importante
“socio privato” al fianco dei Soci storici che rappresentano
le associazioni sul turismo e le istituzionali. Si auspica che,
attraverso la fondamentale collaborazione di tutti i soci, che
il Sindaco ha voluto ringraziare, si possa, entro un anno,
“rinsaldare la posizione gestionale del CST” che è il più
“importante centro di ricerca italiano sul Turismo” (nato 25
anni fa), un “patrimonio fondamentale per l’economia turistica
italiana e i Corsi di Laurea sul Turismo impartiti dall’Università
degli Studi di Perugia”.
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8 agosto 2008:  nel giorno di apertura dei Giochi Olimpici

DA ASSISI AL MONDO,
UN MESSAGGIO DI PACE

Diritti Umani e Valori Olimpici: strumenti di pace
per le Nazioni del Mondo e per il Tibet

Il prossimo 8 agosto, in concomitanza con l’inizio della XXIX
edizione dei Giochi Olimpici di Pechino, verrà lanciato da
Assisi un nuovo e forte messaggio: diritti umani e valori
sportivi quali strumenti di pace per le Nazioni del Mondo e
per il Tibet. “Questa iniziativa – afferma il sindaco Claudio
Ricci, con il sostegno unanime del Consiglio Comunale della
città Serafica – intende giungere direttamente al cuore di ogni
singolo individuo e vuole riaffermare con forza il valore del
dialogo tra i popoli e dei diritti umani. Attraverso la parola,
la comprensione e l’esempio si possono abbattere le barriere
dell’intolleranza e degli estremismi. La manifestazione che
si svolgerà in Assisi, nel giorno di apertura dei Giochi Olimpici,
non va assolutamente interpretata in antitesi o in

contrapposizione al massimo evento sportivo su scala
planetaria, ma intende ricordare alle coscienze i principi della
non violenza, quegli stessi principi che hanno mosso l’azione
dei grandi della storia di tutti tempi, tra cui si possono
annoverare Francesco d’Assisi, il Mahatma Gandhi e lo stesso
Dalai Lama, premio Nobel per la Pace 1989. Viene da sé che
la manifestazione di Assisi, sostenuta dal Partito Radicale
Nonviolento Transnazionale (che dal 1988 ha adottato come
proprio simbolo il volto stilizzato del Mahatma Gandhi) al
quale è riconosciuto lo status consultivo di prima categoria
presso il Consiglio Economico e Sociale delle Nazioni Unite,
non sarà terreno per alimentare strumentalizzazioni partitiche
di sorta e che il tema conduttore è e sarà quello dei diritti
umani”.
Proprio per questo il richiamo della giornata assisana dell’8
agosto muoverà non soltanto sul tema dominante della
situazione nel Tibet, ma si allargherà al ricordo di altre vittime,
basti citare che proprio nel mese di agosto di sessantatre anni
fa si consumò la tragedia di Hiroshima e Nagasaki, quando
l’atomica rase al suolo intere città e villaggi giapponesi. “Il
2008 – aggiunge Maria Aristei Belardoni, assessore con delega
ONU – è un anno significativo per l’intero pianeta e per la
nostra città, sede di un Ufficio per il Sostegno alle Nazioni
Unite: è il sessantesimo anniversario della Dichiarazione
Universale dei Diritti Umani, appuntamento al quale abbiamo
e stiamo dedicando una serie di iniziative, tra cui seminari,
dibattiti e incontri con le scuole del nostro territorio”.
La giornata dell’8 agosto sarà centrata su due momenti
principali: un seminario sui diritti civili e sulla libertà di
religione (Sala della Conciliazione) ed una serie di interventi
sul tema del Tibet (Piazza del Comune) con spettacolo di
musiche e danze di monaci tibetani. Alle ore 14,00, a
conclusione, dalla Torre del Popolo di Piazza del Comune
(nel momento in cui saranno inaugurati i Giochi asiatici) il
suono della Campana delle Laudi raggiungerà ogni angolo
della città Serafica e – idealmente - ogni luogo della terra.
Infine, dalle finestre della Residenza Municipale verrà sciolta
la bandiera del Tibet.
Alla manifestazione, alla quale partecipa l’ANCI Umbria, si
prevede la presenza di rappresentanti del Parlamento tibetano
in esilio.

DICHIARAZIONE UNIVERSALE
DEI DIRITTI UMANI

Il 10 dicembre 1948, l'Assemblea Generale delle Nazioni Unite ha approvato
e proclamato la Dichiarazione Universale dei Diritti Umani, il cui testo
completo è contenuto nelle pagine seguenti. In seguito a questa solenne
deliberazione, l'Assemblea Generale ha esortato tutti gli Stati Membri a
diffondere ampiamente il testo della Dichiarazione ed a far sì che fosse
distribuito, esposto, letto e spiegato soprattutto nelle scuole ed in altre
istituzioni educative, senza distinzioni basate sullo status politico dei Paesi
o dei territori.

Kofi Annan
(Segretario Generale delle Nazioni Unite)

Tutti gli esseri umani nascono con uguali e inalienabili diritti e libertà
fondamentali.
Le Nazioni Unite si impegnano a sostenere, promuovere e proteggere i
diritti umani di ciascun individuo. Questo impegno deriva dallo Statuto
delle Nazioni Unite, che riafferma la fede dei popoli del mondo nei diritti
umani fondamentali e nella dignità e nel valore della persona umana.
Nella Dichiarazione Universale dei Diritti Umani, le Nazioni Unite hanno
sancito in termini chiari e semplici i diritti che appartengono ad ogni
persona in eguale misura.
Questi diritti ti appartengono.
Questi sono i tuoi diritti.
Familiarizza con loro. Aiutaci a promuoverli ed a difenderli per te stesso
così come per i tuoi simili.

Preambolo
Considerato che il riconoscimento della dignità inerente a tutti i membri
della famiglia umana e dei loro diritti, uguali ed inalienabili, costituisce
il fondamento della libertà, della giustizia e della pace nel mondo;
Considerato che l’inosservanza e il disprezzo dei diritti umani hanno portato
ad atti di barbarie che offendono la coscienza dell'umanità, e che l'avvento
di un mondo in cui gli esseri umani godano della libertà di parola e di credo
e della libertà dal timore e dal bisogno è stato proclamato come la più alta
aspirazione dell'uomo;
Considerato che è indispensabile che i diritti umani siano protetti da norme
giuridiche, se si vuole evitare che l'uomo sia costretto a ricorrere, come
ultima istanza, alla ribellione contro la tirannia e l'oppressione;
Considerato che è indispensabile promuovere lo sviluppo di rapporti
amichevoli tra le Nazioni;
Considerato che i popoli delle Nazioni Unite hanno riaffermato nello
Statuto la loro fede nei diritti umani fondamentali, nella dignità e nel valore
della persona umana, nell'uguaglianza dei diritti dell'uomo e della donna,
ed hanno deciso di promuovere il progresso sociale e un miglior tenore di
vita in una maggiore libertà;
Considerato che gli Stati Membri si sono impegnati a perseguire, in
cooperazione con le Nazioni Unite, il rispetto e l'osservanza universale dei
diritti umani e delle libertà fondamentali;
Considerato che una concezione comune di questi diritti e di questa libertà
è della massima importanza per la piena realizzazione di questi impegni;

L’Assemblea Generale
proclama

La presente Dichiarazione Universale dei Diritti Umani

come ideale comune da raggiungersi da tutti i popoli e da tutte le Nazioni,
al fine che ogni individuo ed ogni organo della società, avendo costantemente
presente questa Dichiarazione, si sforzi di promuovere, con l'insegnamento
e l'educazione, il rispetto di questi diritti e di queste libertà e di garantirne,
mediante misure progressive di carattere nazionale e internazionale,
l'universale ed effettivo riconoscimento e rispetto tanto fra i popoli degli
stessi Stati membri, quanto fra quelli dei territori sottoposti alla loro
giurisdizione.

Articolo 1
Tutti gli esseri umani nascono liberi ed eguali in dignità e diritti. Essi sono
dotati di ragione e di coscienza e devono agire gli uni verso gli altri in
spirito di fratellanza.

Articolo 2
1. Ad ogni individuo spettano tutti i diritti e tutte le libertà enunciate nella
presente Dichiarazione, senza distinzione alcuna, per ragioni di razza, di
colore, di sesso, di lingua, di religione, di opinione politica o di altro genere,
di origine nazionale o sociale, di ricchezza, di nascita o di altra condizione.
2. Nessuna distinzione sarà inoltre stabilita sulla base dello statuto politico,
giuridico o internazionale del paese o del territorio cui una persona
appartiene, sia indipendente, o sottoposto ad amministrazione fiduciaria
o non autonomo, o soggetto a qualsiasi limitazione di sovranità.
Articolo 3
Ogni individuo ha diritto alla vita, alla libertà ed alla sicurezza della propria
persona.

Articolo 4
Nessun individuo potrà essere tenuto in stato di schiavitù o di servitù; la
schiavitù e la tratta degli schiavi saranno proibite sotto qualsiasi forma.
Articolo 5
Nessun individuo potrà essere sottoposto a tortura o a trattamento o aAdriano Cioci
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punizione crudeli, inumani o degradanti.
Articolo 6
Ogni individuo ha diritto, in ogni luogo, al riconoscimento della sua
personalità giuridica.
Articolo 7
Tutti sono eguali dinanzi alla legge e hanno diritto, senza alcuna
discriminazione, ad una eguale tutela da parte della legge. Tutti hanno
diritto ad una eguale tutela contro ogni discriminazione che violi la presente
Dichiarazione come contro qualsiasi incitamento a tale discriminazione.
Articolo 8
Ogni individuo ha diritto ad un'effettiva possibilità di ricorso a competenti
tribunali contro atti che violino i diritti fondamentali a lui riconosciuti dalla
costituzione o dalla legge.
Articolo 9
Nessun individuo potrà essere arbitrariamente arrestato, detenuto o esiliato.
Articolo 10
Ogni individuo ha diritto, in posizione di piena uguaglianza, ad una equa
e pubblica udienza davanti ad un tribunale indipendente e imparziale, al
fine della determinazione dei suoi diritti e dei suoi doveri, nonché della
fondatezza di ogni accusa penale che gli venga rivolta.
Articolo 11
1. Ogni individuo accusato di un reato è presunto innocente sino a che la
sua colpevolezza non sia stata provata legalmente in un pubblico processo
nel quale egli abbia avuto tutte le garanzie necessarie per la sua difesa.
2. Nessun individuo sarà condannato per un comportamento commissivo
od omissivo che, al momento in cui sia stato perpetuato, non costituisse
reato secondo il diritto interno o secondo il diritto internazionale. Non
potrà del pari essere inflitta alcuna pena superiore a quella applicabile al
momento in cui il reato sia stato commesso.
Articolo 12
Nessun individuo potrà essere sottoposto ad interferenze arbitrarie nella
sua vita privata, nella sua famiglia, nella sua casa, nella sua corrispondenza,
né a lesione del suo onore e della sua reputazione. Ogni individuo ha diritto
ad essere tutelato dalla legge contro tali interferenze o lesioni.
Articolo 13
1. Ogni individuo ha diritto alla libertà di movimento e di residenza entro
i confini di ogni Stato.
2. Ogni individuo ha diritto di lasciare qualsiasi paese, incluso il proprio,
e di ritornare nel proprio Paese.
Articolo 14
1. Ogni individuo ha il diritto di cercare e di godere in altri paesi asilo dalle
persecuzioni.
2. Questo diritto non potrà essere invocato qualora l'individuo sia realmente
ricercato per reati non politici o per azioni contrarie ai fini e ai principi
delle Nazioni Unite.
Articolo 15
1. Ogni individuo ha diritto ad una cittadinanza.
2. Nessun individuo potrà essere arbitrariamente privato della sua
cittadinanza, né del diritto di mutare cittadinanza.
Articolo 16
1. Uomini e donne in età adatta hanno il diritto di sposarsi e di fondare una
famiglia, senza alcuna limitazione di razza, cittadinanza o religione. Essi
hanno eguali diritti riguardo al matrimonio, durante il matrimonio e all'atto
del suo scioglimento.
2. Il matrimonio potrà essere concluso soltanto con il libero e pieno consenso
dei futuri coniugi.
3. La famiglia è il nucleo naturale e fondamentale della società e ha diritto
ad essere protetta dalla società e dallo Stato.
Articolo 17
1. Ogni individuo ha il diritto ad avere una proprietà sua personale o in
comune con altri.
2. Nessun individuo potrà essere arbitrariamente privato della sua proprietà.
Articolo 18
Ogni individuo ha diritto alla libertà di pensiero, di coscienza e di religione;
tale diritto include la libertà di cambiare di religione o di credo, e la libertà
di manifestare, isolatamente o in comune, e sia in pubblico che in privato,
la propria religione o il proprio credo nell'insegnamento, nelle pratiche,
nel culto e nell'osservanza dei riti.
Articolo 19
Ogni individuo ha diritto alla libertà di opinione e di espressione; questo
diritto include la libertà di sostenere opinioni senza condizionamento e di
cercare, ricevere e diffondere informazioni e idee attraverso ogni mezzo
e senza riguardo ai confini.

Articolo 20
1. Ogni individuo ha diritto alla libertà di riunione e di associazione pacifica.
2. Nessuno può essere costretto a far parte di un'associazione.
Articolo 21
1. Ogni individuo ha diritto di partecipare al governo del proprio paese,
sia direttamente, sia attraverso rappresentanti liberamente scelti.
2. Ogni individuo ha diritto di accedere in condizioni di eguaglianza ai
pubblici impieghi del proprio paese.
3. La volontà popolare è il fondamento dell'autorità del governo; tale
volontà deve essere espressa attraverso periodiche e veritiere elezioni,
effettuate a suffragio universale ed eguale, ed a voto segreto, o secondo
una procedura equivalente di libera votazione.
Articolo 22
Ogni individuo, in quanto membro della società, ha diritto alla sicurezza
sociale, nonché alla realizzazione attraverso lo sforzo nazionale e la
cooperazione internazionale ed in rapporto con l'organizzazione e le risorse
di ogni Stato, dei diritti economici, sociali e culturali indispensabili alla
sua dignità ed al libero sviluppo della sua personalità.
Articolo 23
1. Ogni individuo ha diritto al lavoro, alla libera scelta dell'impiego, a
giuste e soddisfacenti condizioni di lavoro ed alla protezione contro la
disoccupazione.
2. Ogni individuo, senza discriminazione, ha diritto ad eguale retribuzione
per eguale lavoro.
3. Ogni individuo che lavora ha diritto ad una rimunerazione equa e
soddisfacente che assicuri a lui stesso e alla sua famiglia una esistenza
conforme alla dignità umana ed integrata, se necessario, da altri mezzi di
protezione sociale.
4. Ogni individuo ha diritto di fondare dei sindacati e di aderirvi per la
difesa dei propri interessi.
Articolo 24
Ogni individuo ha diritto al riposo ed allo svago, comprendendo in ciò una
ragionevole limitazione delle ore di lavoro e ferie periodiche retribuite.
Articolo 25
1. Ogni individuo ha diritto ad un tenore di vita sufficiente a garantire la
salute e il benessere proprio e della sua famiglia, con particolare riguardo
all'alimentazione, al vestiario, all'abitazione, e alle cure mediche e ai servizi
sociali necessari; ed ha diritto alla sicurezza in caso di disoccupazione,
malattia, invalidità, vedovanza, vecchiaia o in altro caso di perdita di mezzi
di sussistenza per circostanze indipendenti dalla sua volontà.
2. La maternità e l'infanzia hanno diritto a speciali cure ed assistenza.
Tutti i bambini, nati nel matrimonio o fuori di esso, devono godere della
stessa protezione sociale.
Articolo 26
1. Ogni individuo ha diritto all'istruzione. L'istruzione deve essere gratuita
almeno per quanto riguarda le classi elementari e fondamentali. L'istruzione
elementare deve essere obbligatoria. L'istruzione tecnica e professionale
deve essere messa alla portata di tutti e l'istruzione superiore deve essere
egualmente accessibile a tutti sulla base del merito.
2. L'istruzione deve essere indirizzata al pieno sviluppo della personalità
umana ed al rafforzamento del rispetto dei diritti umani e delle libertà
fondamentali. Essa deve promuovere la comprensione, la tolleranza,
l'amicizia fra tutte le Nazioni, i gruppi razziali e religiosi, e deve favorire
l'opera delle Nazioni Unite per il mantenimento della pace.
3. I genitori hanno diritto di priorità nella scelta del genere di istruzione
da impartire ai loro figli.
Articolo 27
1. Ogni individuo ha diritto di prendere parte liberamente alla vita culturale
della comunità, di godere delle arti e di partecipare al progresso scientifico
ed ai suoi benefici.
2. Ogni individuo ha diritto alla protezione degli interessi morali e materiali
derivanti da ogni produzione scientifica, letteraria e artistica di cui egli sia
autore.
Articolo 28
Ogni individuo ha diritto ad un ordine sociale e internazionale nel quale i
diritti e le libertà enunciati in questa Dichiarazione possano essere pienamente
realizzati.
Articolo 29
1 Ogni individuo ha dei doveri verso la comunità, nella quale soltanto è
possibile il libero e pieno sviluppo della sua personalità.
2 Nell'esercizio dei suoi diritti e delle sue libertà, ognuno deve essere
sottoposto soltanto a quelle limitazioni che sono stabilite dalla legge per
assicurare il riconoscimento e il rispetto dei diritti e delle libertà degli altri
e per soddisfare le giuste esigenze della morale, dell'ordine pubblico e del

benessere generale in una società
democratica.
3 Questi diritti e queste libertà non
possono in nessun caso essere esercitati
in contrasto con i fini e principi delle
Nazioni Unite.
Articolo 30
Nulla nella presente Dichiarazione può
essere interpretato nel senso di
implicare un diritto di un qualsiasi
Stato, gruppo o persona di esercitare
un'attività o di compiere un atto
mirante alla distruzione di alcuno dei
diritti e delle libertà in essa enunciati.
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Il Museo di San Pietro di Assisi ha allestito la  sua annuale
collettiva di pittura,scultura e fotografia. Quest’anno
l’appuntamento è stato con tre grandi artisti. Emilio Greco
(Catania 1913- Roma 1995), uno dei maggiori scultori del
XX secolo. Le sue opere, l’omino di terracotta del 1939, gli
affascinanti nudi femminili prevalentemente fusi in bronzo,
il monumento a Pinocchio nella città di Collodi 1956, gli
altorilievi per la Chiesa dell’autostrada del sole, le porte per
la facciata del  Duomo di Orvieto, il monumento in bronzo
a Giovanni XXIII nel 1965 per San Pietro, e la sua presenza
in tutti i musei più importanti del mondo, danno lo spessore
di questo grande maestro. Sono in mostra 47 sculture, 15
bassorilievi, 40 disegni e 40
incisioni ,  provenienti
dall’archivio Emilio Greco
e da collezioni private.
Questa presenza ad Assisi,
dove il Maestro è stato più
volte ospite, vuole essere un
ricordo e un testimonianza
della sua straordinaria
capacità artistica.
Peraltro il Museo ospita
George Lilanga (Kikwetu
1934 – 2005). Il Picasso
d’Afr ica ,  cos ì  v iene
chiamato questo grande
artista tanzaniano che fonde
in un originale e personale
linguaggio le culture della
sua terra, la scultura
‘Makonde’ e la lezione della
scuola ‘Tinga Tinga’: i
personaggi diabolici della
tradizione gli ‘Shetani’,
rappresentati dalle sculture
in legno d’ebano. La sua
pittura è danza collettiva,
espressione di una cultura tribale viva, autentica ed
esasperatamente contemporanea. Lilanga descrivendo la sua
opera, affermava:  ‘tutta la mia arte, dalla scultura al disegno
alla pittura, è in relazione con la gente che mi circonda, tutta
la mia arte deve essere vista come espressione della mia
felicità’. Quaranta oli grandi e alcune sculture, rappresentano
il percorso storico del suo lavoro. Inoltre il Museo di San
Pietro ospita Brunella Longo (Cassino 1965). Dopo gli studi
classici – si legge in un comunicato stampa – si laurea in
Scienze  politiche presso l’Università la Sapienza di Roma.
Successivamente matura la sua iniziale vocazione cominciando
a nutrire interessi per immagini e per le arti visive e in
particolare per la fotografia come mezzo espressivo’. ‘Il mio
intento - sostiene l’artista – è stato quello di rappresentare
attraverso il mezzo fotografico la comunità dell’arte ritraendo
l’aspetto psicologico dei soggetti con i quali mi sono
confrontata. Le foto, di centouno ritratti di grandi personaggi
che sono esposti, rappresentano l’idea, la qualità e la genialità
di quest’artista.
La mostra resterà aperta fino al 19 ottobre 2008.

Giovanni Zavarella

AL MUSEO DI SAN PIETRO
UNA COLLETTIVA

INTERNAZIONALE DI PITTURA
SCULTURA E FOTOGRAFIA

Emilio Greco
Monumento a Pinocchio

Nella località un tempo nota come balìa di Buviliano, che corrisponde
all’incirca  al territorio oggi compreso nella parrocchia di Santa
Maria di Lignano, sorge la Cappella dei Tre Fossi di stile romanico,
in pietra arenaria anche nell’interno, risalente al X sec [Cfr. A.
FORTINI, Vita Nova di S. Francesco, cit. pag. 143].
Probabilmente fu edificata dai Monaci del Monastero di S. Benedetto
di Satriano, come attestato  dal Bollettino Ecclesiastico Ufficiale
per  la diocesi di Assisi, La festa del 25 Maggio in S. Maria di
Lignano.
Inoltre, è da notare che nello Statuto degli antichi catasti e carte
questa Chiesa è detta S. Giovanni de Parasacco in Brisciolanum
de Balia Satriani [Cfr. A.P.TINI, Appunti storici diocesi, Vol. III -
ACCADEMIA PROPERZIANA DEL SUBASIO, La Valle del
Tescio].
“L’Abbate Fatteschi in un’appendice delle Memorie dei Duchi di
Spoleto nomina questa Chiesa in Comitatu Asisii, e alla nota XVII
è detta Brisciolanum de Satriano.., in loco plage (spiaggia) ad rivum
qui pergit ad ipsum Tessium [Cfr. Bollettino Ecclesiastico Ufficiale
per  la diocesi di Assisi, La festa del 25 Maggio in S. Maria di
Lignano].
Tale Chiesa è, inoltre, menzionata nel catasto di beni appartenenti
ad enti religiosi del 1354 (nel catasto del 1354 leggesi “S. Gioannis
de Parasacco de Balia Satriani) conservato nell’Archivio di S.
Rufino.
Sembra che la Chiesa dipendesse dall’abbazia di San Benedetto.

I n f a t t i ,
Innocenzo
IV la ricorda
fra le chiese
spettanti al
Monastero
di  Satriano.
Nel  1568
r i s u l t a
parrocchia,
cui poi fu
unita quella
d i  S .
Benedetto:
“ A l l a

Chiesa parocchiale (sic.) di S. Giovanni è unita quella di S. Benedetto
di Valle Satriana, che furono ottenute con rescritto di Pio V, 1°
aprile 1568, come semplici Benefici e senza cura da Don Girolamo
Quintavalle  di Asisi (sic.)” [Cfr. A. P.TINI, Appunti storici diocesi,
Vol. III, cit. pag.1260].
Nel 1789 fu restaurata ed ampliata da D. Matteo Fiorelli che vi
pose un quadro rappresentante la Beata Vergine con ai lati S.
Giovanni e S. Rocco, fissando la I° domenica di Settembre per
solennizzarne la festa.
“Ma anche il culto della Vergine è qui assai vivo e praticato, tanto
che essa Chiesa è meta, l’ultima domenica di maggio di ogni anno,
di fedeli della zona che si recano a venerare la Madonna: dalla
parrocchia di S. Maria di Lignano si riporta il quadro della Madonna
alla Chiesa dei Tre fossi” [ Cfr. ACCADEMIA PROPERZIANA
DEL SUBASIO, La Valle del Tescio, cit. pag.77].” Purtroppo il
dipinto settecentesco della La Madonna dei Tre Fossi opera di Anton
Maria Garbi, perugino (1717-1797), è stato trafugato nel 1996.
Infine  “si mantiene viva la venerazione per il suo titolare S. Giovanni
Battista e vi celebra una festa in suo onore il 24 giugno di ogni
anno” [Cfr. VITTORIO FALCINELLI, Per ville e castelli di Assisi,
Vol. III].
“Col tempo era stata ricoperta d’intonaco, decorata a colori
vistosissimi perdendo la sua fisionomia originale. Sotto la direzione
del Can. Spagnoli, il Parroco D. Luigi Fortini ha liberato i muri di
tutto il materiale ingombrante e così le pietre sono tornate fuori
nella loro rudezza primitiva” [Cfr.BOLLETTINO ECCLESIASTICO
UFFICIALE PER LA DIOCESI DI ASSISI, La festa del 25 Maggio
in S. Maria di Lignano ].
Dettagli architettonici di particolare interesse storico sono: la lapide,
posta sulla facciata dal portale morbidamente archiacuto e sormontato
da un’elegante bifora, che fa memoria di un restauro settecentesco
voluto dall’allora parroco Matteo Fiorelli; ed il piccolo campanile
a vela che reca incastonata un’attestazione in cotto che, risalendo
ai primi anni del secolo XVI, attesta l’antichità dell’edificio [ Cfr.
ACCADEMIA PROPERZIANA DEL SUBASIO, La Valle del
Tescio].

MADONNA DEI TRE FOSSI

Marina Merli

Foto Marco Francalancia
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Fratel Carlo Carretto è stato una personalità della Religione
 e della Cultura. Il suo carisma di uomo di fede ha segnato
con il suo esempio il secolo scorso. Ha concluso il suo percorso
umano in quel di Spello, laddove la Comunità civile lo ricorda
con affetto e riconoscenza.
La gente  spellana e non solo,  rammenta la sua ‘Comunità
religiosa’ che tanto ebbe ad operare, ad edificazione della

Chiesa e del
popolo di Dio.
E a memoria di
tanto esempio
Don Giorgio
Bagagiolo che
avvertì forte il
c a r i s m a  d i
Fratel Carretto,
ha pubblicato
un  prez ioso
v o l u m e  d a l
titolo: ‘da Assisi
a  S p e l l o
attraverso i l
monte Subasio’
con il pensiero
e la riflessione
di Fratel Carlo
Carretto.
La
pubblicazione
che è corredata

da originale materiale fotografico a colori, mentre si avvale
del pensiero di Francesco, di Fratel Carretto e degli scritti
biblici, dall’altro propone tre giornate – sentieri per vivere
tre splendidi itinerari,  per vivere lo spirito di Assisi e la magia
panica di Spello. Peraltro il libro che sicuramente sarà
presentato nel primo autunno a Spello e a Santa Maria degli
Angeli per iniziativa del Sindaco di Spello Sandro Vitali e
del presidente del CTF Luigi Capezzali (con il patrocinio del
nostro giornale) vuole essere una sorta di guida spirituale e
reale per un territorio straordinario, non solo per le sue
testimonianze spirituali e francescane, ma anche per i rimandi
a Fratel Carretto.
 L’opera si arricchisce della prefazione del Vescovo ausiliare
di Venezia mons. Beniamino Pizziol e di mappe che aiutano
il pellegrino in preghiera a percorrere un cammino che sa di
fede e di amore. Il volume che vuole essere un omaggio a
Francesco e a Fratel Carlo Carretto risulta un contributo  per
più e meglio penetrare e conoscere le sublimi coscienze di
Francesco, di Chiara, di Fratel Carretto e i luoghi che ebbero
ad ospitare la loro eccezionale avventura d’amore.

TRE GIORNI A PIEDI SULLA VIA
DI FRATEL CARLO CARRETTO

Giovanni Zavarella

TANTE INIZIATIVE
PER LA FESTA

DI COSTA DI TREX
Quest’anno anche una mostra fotografica con gli ultraottantenni
Fervono i preparativi della Pro Loco di Costa di Trex per il “XXII
Raduno degli Amici de Montagna” in programma dal 7 al 17 agosto
nella piccola frazione assisiate. Tante manifestazioni, spettacoli,
sport, teatro, serate danzanti e mostre caratterizzeranno la tradizionale
festa del paese. Che quest’anno si arricchisce di un’iniziativa davvero
lusinghiera, ovvero una mostra fotografica con gli ultraottantenni
della montagna immortalati mentre fanno lavoretti quotidiani,
nell’orto e in cucina e durante momenti di relax con altri amici.

“OltreOttanta”, è il titolo della mostra, curata dal fotografo Claudio
Campodifiori insieme ad altri colleghi, che sarà allestita dal primo
al dieci agosto nei locali dell’ex pinacoteca comunale. Ma questa
piccola Pro loco, presieduta da Stefania Proietti, si contraddistingue
anche per le altre manifestazioni realizzate nel corso dell’anno.
Tanta partecipazione e successo hanno avuto per esempio le gite
organizzate dal consiglio direttivo. La prima, alla Reggia di Caserta,
ha raccolto l’entusiasmo dei circa 50 partecipanti sia per l’accoglienza
e la professionalità di Imma e Franco che hanno guidato il gruppo
alla scoperta delle bellezze locali, sia per l’ottima qualità dei piatti
degustati al ristorante “Le Follie dello Chef” a Limatola. La seconda
gita, organizzata in collaborazione con la Confraternita parrocchiale
e padre  Giuseppe Egizio,  si è svolta il 16 e il 17 febbraio scorsi
con destinazione Pietrelcina, San Giovanni Rotondo e Monte
Sant’Angelo. Un tour alla volta dunque dei luoghi legati a Padre
Pio che ha fatto vivere dei momenti di vera suggestione religiosa
a tutti i partecipanti.
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4 AGOSTO 2008 – S.Maria degli Angeli – Le Stuoie – Sala
Porziuncola – ore 11.00 - XXXV ED. PREMIO”MADRE TERRA,
SORELLA ACQUA” Concorso letterario Internazionale –
Associaz ione  Amici  de l l ’Umbria  te l .  0744428233

4-5 AGOSTO 2008 – Assisi – Chiesa S.Maria Maggiore – ore
21.00 - CHIARA, RIFLESSO D’ETERNITA’ – Spettacolo in 5
scene per 5 danzatrici – Le clarisse francesi ad Assisi 1908-2008

5 AGOSTO 2008 – S.Maria degli Angeli – Piazza Garibaldi - ore
21.30 - ITALIAN CLARINET CHOIR

6 AGOSTO 2008 – S.Maria Angeli – Piazza Garibaldi - ore 21.30
- CONCERTO MASTERCLASSES – UMBRIAESTATE 08

7 AGOSTO 2008 – Assisi – Teatro Metastasio - ore 21.30
GRAN GALA’ DOCENTI – UMBRIAESTATE 08

7-17 AGOSTO 2008 – S.Maria degli Angeli – FESTA DI
COLCAPRILE

7-17 AGOSTO 2008 – Costa di Trex –  XXII RADUNO AMICI
DE MONTAGNA - Ogni sera dalle ore 18.30 apertura stand
gastronomici e dalle ore 21.00 serate danzanti con orchestre,
spettacoli, moda, gara di briscola -  – Per informazioni tel. 075.812949

7-17 AGOSTO 2008 – Petrignano di Assisi – SAGRA DEL
CINGHIALE

8 AGOSTO 2008 – S.Maria degli Angeli – Piazza Garibaldi – ore
19.00 - ore 21.30 - SEMINARIO E CONCERTO PAUL MILLS

8 AGOSTO 2008 – Assisi – Sala S.Gregorio - ore 21.30
CONCERTO MASTERCLASSES – UMBRIAESTATE 08

8 AGOSTO 2008 – Cannara – La Tana Libera Tutti
CIBO PER STUPIRE serate tematichedi musica, arte, poesia e…
cucina - Prenotazione obbligatoria tel. 0742.730004

8-17 AGOSTO 2008 – Assisi – Galleria Le Logge – Piazza del
Comune
MOSTRA DI PITTURA Personale di Busti Luciano

8-18 AGOSTO 2008 – S.Maria degli Angeli – Domus Pacis
RITIRO RELIGIOSO PER LE FAMIGLIE Regina delle Vittorie

9 AGOSTO 2008 – Bettona – Teatro di S.Caterina – ore 21.00
LOUISIANA JAZZ BAND Concerto Jazz

9 AGOSTO 2008 – Assisi – Sala S.Gregorio - ore 21.30
CONCERTO MASTERCLASSES – UMBRIAESTATE 08

9 AGOSTO 2008 – Rivotorto  - ore 21.30 - FESTIVAL MAGIA
COMICA DI FRANCESCO SCIMEMI

Dal 9 AGOSTO al 25 OTTOBRE – Assisi – Teatro Metastasio
CHIARA DI DIO – IL MUSICAL DI CARLO TEDESCHI
Tutti i sabati alle ore 17.00-18.00-19.00 (€ 5,00) e alle ore 21.30
in forma integrale (fino a 4 anni gratuito, fino a 10 anni 8,00€ e
intero 10,00€)

Dal 9 AGOSTO al 31 OTTOBRE - Assisi – Teatro Metastasio –
tutti i giorni ore 10.00-13.00 e 16.30-19.00 - MOSTRA LE TAPPE
DELLA VITA DI CHIARA ACCANTO A FRANCESCO
A cura di Carlo Tedeschi – Ingresso libero

10 AGOSTO 2008 - S.Maria degli Angeli - Piazza Capitano del
Perdono – orario:  9.00-23.00 -  MERCATINO DI
ANTIQUARIATO E COLLEZIONISMO “L’Antico… fa Arte”
Per informazioni rivolgersi al Servizio Polizia Amm.va del Comune
di Assisi tel. 0758138653-4 e al coordinatore Giancarlo Ciambella
tel. 338.7461396

10 AGOSTO 2008 – Assisi – Chiesa Nuova - ore 21.30
ORCHESTRA ASSISI LAB

10-17 AGOSTO 2008 – Assisi – Pro Civitate Christiana
CONVEGNO SOFIA FOUNDATION

11 AGOSTO 2008 – Assisi – FESTA DI S.CHIARA – Patrona
della televisione

12 AGOSTO 2008 – Assisi – FESTA DI S.RUFINO – Patrono
della città

12 AGOSTO 2008 – Assisi – Cattedrale di S.Rufino – ore 21.00
CONCERTO DI MUSICA SACRA IN ONORE DEL
PATRONO S.RUFINO - Coro dell’Accademia Musicale Camille
Saint-Saëns di Crosio della Valle – Varese - Direttore
M°Michelangelo Gabrielli – Organista Davide Paleari

12-16 AGOSTO 2008 – Petrignano di Assisi
28° MOTORADUNO INTERNAZIONALE “GIRO
DELL’UMBRIA” - 8° prova Trofeo Turistico Nazionale – 7°
prova Trofeo Motodonna - Una settimana di arte, cultura e
mototurismo – Area attrezzata per campeggio gratuita per tutti gli
iscritti – Tutte le sere musica live – Tutti i giorni escursioni in
località caratteristiche dell’Umbria e rientro a Petrignano –
Informazioni tel/fax 075.8038928

13-16 AGOSTO 2008 – Assisi – Pro Civitate Christiana
32° CONVEGNO “PREGARE I SALMI”

14 AGOSTO 2008 – S.Maria degli Angeli - FOCARACCIO PER
LA FESTA DELL’ASSUNTA - Veglia e processione delle
confraternite

Dal 14 al 24 AGOSTO 2008 – Rivotorto di Assisi - RASSEGNA
ANTICHI SAPORI 21° ed. Cultura, cucina tipica e… divertimento
– A cura della Pro Loco di Rivotorto di Assisi

15 AGOSTO 2008 – Assisi – Basilica Inferiore – ore 10.30
ASSUNZIONE DELLA B.V.MARIA -Un segno grandioso
(V.Miserachs), Missa “N.S.Di Lourdes” (G.B.Polleri)
Associazione Culturale Cappella Musicale della Basilica Papale di
San Francesco - VIII Centenario del Dono dei Fratelli

15 AGOSTO 2008 – Assisi – Chiesa di S.Maria Maggiore – ore
21.00 - CONCERTO DI MUSICA SACRA

15 AGOSTO 2008 – S.Maria degli Angeli - Piazza Garibaldi - ore
21.30 - FESTIVAL MAGIA COMICA DI FRANCESCO
SCIMEMI con A.ALIVEMINI

15 AGOSTO 2008 – Cannara – La Tana Libera Tutti
CIBO PER STUPIRE serate tematichedi musica, arte, poesia e…
cucina - Prenotazione obbligatoria tel. 0742.730004

17 AGOSTO 2008 – S.Maria degli Angeli – Piazza Garibaldi - ore
21.30
MARCO GRAZIOSI BAND – Tributo a Rino Gaetano

17-19 AGOSTO 2008 – Assisi – Pro Civitate Christiana
22° INCONTRO DI SPIRITUALITA’ Vita e viaggi di San Paolo

19 AGOSTO 2008 – Assisi - Piazza del Comune - ore 21.30
STEFANO IANNE con orchestra  di  20 e lement i

20-31 AGOSTO 2008 – Assisi – Sala ex Pinacoteca Comunale
MOSTRA D’ARTE Opere pittoriche di Attilio Bizzarri

LE MNIFESTAZIONI
DI AGOSTO E SETTEMBRE 2008
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21 AGOSTO 2008 – Assisi - Piazza del Comune - ore 21.30
MORGAN

21-26 AGOSTO 2008 – Assisi – Pro Civitate Christiana
66° CORSO INTERNAZIONALE DI STUDI CRISTIANI
“…e si accorsero di essere nudi” (Gen3,7)

21-31 AGOSTO 2008 – Petrignano di Assisi – PETRIGNANO
IN FESTA

23 AGOSTO 2008 – Bettona – Teatro di S.Caterina – ore 21.00
OGGI RECITIAMO NOI Saggio finale del Laboratorio Estivo
Circolo “Prometeo”

23 AGOSTO 2008 – Cannara – La Tana Libera Tutti
-- serate tematichedi musica, arte, poesia e… cucina
Prenotazione obbligatoria tel. 0742.730004

23-31 AGOSTO 2008 – Assisi – Piazza San Rufino - XXVIII
PALIO DI S.RUFINO  - Gara della balestra antica documentata
sin dal 1458 – Mercatino medioevale e via della carta nei vicoli
caratteristici di Assisi – “Festa al castello” alla Rocca Maggiore
  tel. 075.8042984

23 AGOSTO – 2 SETTEMBRE 2008 – Costano
SAGRA DELLA PORCHETTA (inform. 075.8003894)

24 AGOSTO 2008 – Assisi – Piazza del Comune - ore 21.30
PREMIATA FORNERIA MARCONI canta De Andrè

29 AGOSTO – 3 SETTEMBRE 2008 – Assisi – Pro Civitate
Christiana - CONVEGNO NAZIONALE DI MISSIOLOGIA
DELLA C.E.I.

30 AGOSTO 2008 – Assisi – Piazza del Comune - ore 21.30
FESTIVAL MAGIA COMICA DI FRANCESCO SCIMEMI

30 AGOSTO – 8 SETTEMBRE 2008 – Assisi – Galleria Le Logge
– Piazza del Comune - MOSTRA DI PITTURA Opere su rame
di Gianpietro Petruccioli

31 AGOSTO 2008 – Assisi - FINALE NAZIONALE
CONCORSO MISS TEENAGER 2008 - A cura dell’Associazione
Culturale Venue di S.Maria degli Angeli

1-24 SETTEMBRE 2008 – S.Maria degli Angeli – Domus Pacis
CAPITOLO TRAPPISTI

3-7 e 10-14 SETTEMBRE 2008 – Cannara – FESTA DELLA
CIPOLLA

4 SETTEMBRE 2008 – Assisi – Teatro della Pro Civitate Christiana
– ore 21.00 - “PHONè, DAI LINGUAGGI AL DIALOGO”
ORCHESTRA GIOVANILE MEDITERRANEA Alberto
Maniaci, direttore – Musiche di Vivaldi e Mozart – Cristina
Pantaleone e Laura La Rocca, violini – Paolo Pellegrino, violoncello
– Cristina Capano, pianoforte

5-7 SETTEMBRE 2008 – Assisi – Pro Civitate Christiana
16° INCONTRO BIBLICO Una spiritualità per insoddisfatti

6 SETTEMBRE 2008 – S.Angelo in Panzo – Assisi – Loc.S.Rufino
Campagna - VILLE & GIARDINI – “LE ACQUE SACRE DEI
CASTORI” Il centro culturale e la villa rustica – Visita guidata
(10.30-16.00-18.00) – Partecipazione gratuita – Prenotazioni dal
lun. al ven. 9.00-13.00 Provincia di Perugia tel.075.3682764

6 SETTEMBRE 2008 – Assisi – Sagrato della Cattedrale San
Rufino – ore 21.00 -  “PHONè, DAI LINGUAGGI AL DIALOGO”
TRIO ECCENTRICO(Massimo Ghetti, flauto – Alan Selva,
clarinetto – Javier Gonzales, fagotto) E RENATO GEREMICCA

6-7 SETTEMBRE 2008 – Assisi – CAVALCATA DI SATRIANO
Rievocazione del ritorno di Francesco ad Assisi

9 SETTEMBRE 2008 – Assisi – Teatro della Pro Civitate Christiana
– ore 21.00  -  “PHONè, DAI LINGUAGGI AL DIALOGO”
PETITE MESSE SOLENNELLE Gioacchino Rossini (1792-
1868)  Kyrie, Gloria, Credo, Sanctus, O Salutaris, Agnus Dei –
Margherita Tomasi, soprano – Raffaela Ravecca, mezzosoprano –
Tiziano Barbafiera, tenore – Pierre El-Doueihi, pianoforte – Eugenio
Becchetti, harmonium – Padre Giuseppe Magrino, direttore

11-12 SETTEMBRE 2008 - si svolgerà l'Assemblea diocesana,
con la quale inizierà il nuovo anno pastorale dedicato all'anno
della Missione dal tema: "Li mandò a due a due".

12-14 SETTEMBRE 2008 – Assisi – Teatro Metastasio
IV CONCORSO INTERNAZIONALE DI CANTO LIRICO –
A cura dell’Accademia Musicale Internazionale   tel. 075.3720017

12-14 SETTEMBRE 2008 – Bastia Umbra – Umbriafiere
ORIZZONTI ENERGETICI Tecnologia e servizi per l’efficienza
Energetica e le Fonti Rinnovabili – Informazioni: Umbriafiere tel.
075.8004005

13-21 SETTEMBRE 2008 – Assisi – XII FESTIVAL
INTERNAZIONALE DELLA PACE

14 SETTEMBRE 2008 - S.Maria degli Angeli - Piazza Capitano
del Perdono – orario: 9.00-23.00 - MERCATINO DI
ANTIQUARIATO E COLLEZIONISMO “L’Antico… fa Arte”
Per informazioni rivolgersi al Servizio Polizia Amm.va del Comune
di Assisi tel. 0758138653-4

14 SETTEMBRE 2008 – Bettona – Sala del Cenacolo di San
Crispolto – ore 18.00 - TRIO PETRARCA – Sagra Musicale
Umbra - Alberto Bologni, violino – Vittorio Ceccanti, violoncello
– Giuseppe Bruno, pianoforte – Mahler: Allegretto dalla X Sinfonia
“Purgatorio” – Trascrizione di Giuseppe Bruno – Prima esecuzione
assoluta – Beethoven:Trio in re maggiore op.70 n. 1 “Gli spettri”
– Schumann: Trio n. 3 in sol minore op. 110

14-20 SETTEMBRE 2008 – Assisi – Pro Civitate Christiana
SIVANANDA YOGA GROUP

21 SETTEMBRE 2008 – Assisi – Sala della Conciliazione – ore
11.00 - GIORNATA MONDIALE ONU PER LA PACE
Cerimonia di conferimento della cittadinanza onoraria all’amb.
Umberto La Rocca

22 SETTEMBRE 2008 – Cannara – Chiesa delle Sacre Stimmate
– ore 21.00 - SAGRA MUSICALE UMBRA Giovanni Togni,
clavicembalo – Riccardo Minasi, violino – Ludovico Minasi, viola
da gamba – Biber: Le Sonate del Rosario

26-28 SETTEMBRE 2008 – Assisi – Pro Civitate Christiana
CONVEGNO NAZIONALE DI STUDI DEI CRISTIANO
SOCIALI

28 SETTEMBRE 2008 – MOTORADUNO BANDIERA
GIALLA  - Automobil Club Storico Assisano – Info:  347.6810623
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L’angolo della poesia

Dall’orlo, l’ineffabile dolcezza,
con un brivido

d’altalena.

Dietro l’angolo ho visto
campi di sabbia

sterminati,
e occhi grandi

e scuri
e senza domande,
e mosche in attesa
di lacrime da bere

che non scendono giù…
seccate…

come l’ultima polla
e le pelli aggrinzite…

E belve feroci
senza interesse

passare…
e corvi impazienti,

e un sole che guarda
impacciato

per fuoco che attizza
su quei campi di sabbia,

sterminati…
e bollenti…

e senza farfalle:
non ci tornerò più.

Ti guardo, ti contemplo
dal mio balcone.

Quanto sei bella Assisi
Al tramontar del sole

i tetti tutti rosa ed i balconi
colmi di fior,

quando cala la sera,
dietro il monte Subasio

sorge la luna e piano
piano si fa dorata,

nei prati cantano i grilli,
cantano ti fan la serenata.

Di notte sei tutta illuminata,
seduta sulla collina il verde

tutto intorno.
Sei bella Assisi,

sei la città più bella
del mondo.

Sotto un cielo
di piombo

ti ho lasciata
trattenendo

briglie di bufera.

Pensa a tante piccole
cose belle;

e il fruscio della morte,
si trasformerà,

in un vento leggero
e profumato di primavera.

Che vale
nascondersi
tra le rocce

sulle montagne
al riparo dal vento
riscaldato dal sole

vicino ai nidi degli uccelli predatori
o tra le gole degli scogli

dove il mare rifrange le sue onde
o tra i rovi di una foresta più fitta

in cui a stento penetra la luce del sole?
Che vale…

quando
il nemico che t’insegue sei tu?

Letargo dell’anima
impigliata

nella fragile tela
ramificata nel cielo
appesa al titillare

fluido
di una goccia di nebbia
quando ormai ovunque
biancheggia il silenzio.

Armando Bettozzi

CAMPI DI SABBIA LA CITTA’
PIU’ BELLA DEL MONDO

Marisa Barbarossa

RIFUGIO

Franca Carmignani Del Piccolo

PER RISORGERE

Danilo Saccoccia

‘N SE CANTA PIU’
Era guasi miseria… E freddo o callo
i pagne addosso sempre ‘n cottonia:

d’inverno, donne archiuse ‘nte lo sciallo,
omine avvolte da ‘na pellegrina.

De qu’i tempe ‘l granturco troneggiava
fra ‘mpastojate e torte; a le gran feste

co’ l’udor de la carne riaffacciava
pambianco e vino, e… ‘n c’ereno conteste.

Eppure quella gente era serena:
cantava allegra ‘n dubbio ‘n ogni circostanza:

anco si ‘n dubbio ‘l pranzo co’ la cena
la pace l’arpagava in abbondanza.

Cantava fra le doghe ‘l Contelino,
Bartoccio mentre stira o fa ‘n occhiello,

Porcagobba e Andrea sul calessino,
e ‘l Giomba a son’ de ‘ncudine e martello.

Cantava la sor’ Olga e le sartine,
cucì Marietta e Ottavia, e le monelle
che giovon’ da le Monniche a diecine

ditte le “Bianche” e “Nere”, consorelle.

Cantava ‘l mattonaro, la massaja,
‘l contadino co’ i bove a usanza vecchia,
potànno, o scartoccianno dentro l’aja,
e a metitura, stornellànno a recchia.

‘N se canta più… Sparite anco i mestiere
ch’honno cambiato da la notte al giorno;
n’ c’è rimpianto pè ‘l peggio ch’era jere,

ma pè la pace sì… si ‘n fa ritorno!

“La guida per l’amore di S. Antonio il piatto
noi doppiamo onorare.

Il piatto è il nostro faro ci dia sempre l’esempio
per rivivere il passato”.

Guido Discepoli

Franca Fiorucci

L’ULTIMO ADDIO

BELVEDERE

Alessandro Valecchi

SOLITUDINE

Bruno Lepri
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SPECIALE AGRICOLTURA: per orti, frutteti, giardini e campi

Servizio Tecnico
Dr. Sergio Paffarini

Tel. 075 5975246
Sig. Mario Gambelunghe

Tel. 075 5975272
Cell 339 3168467

ORTO
Durante questo mese l’irrigazione alle piante dell’orto è la
cosa più importante. Dovrete farlo con regolarità, in modo
da mantenere umidità costante. In questo mese si possono
seminare i finocchi, rape, cavoli, cicorie, e tutti quegli ortaggi
destinati al trapianto per i mesi autunnali e invernali.

FRUTTETO
Le attività in questo mese sono tutte rivolte alla raccolta e
alla conservazione del prodotto. Luglio è anche il mese ideale
per la potatura dei limoni.
GIARDINO
Attenzione alle ortensie che vogliono ombra e buona

annaffiatura. Manutenzione dei
pratini, annaffiatura e falciatura
delle erbe, per conseguire
maggior compattezza del
tappeto.
CAMPO
Molto importanti in  questo
periodo sono i trattamenti per
la difesa del vigneto, coltura
molto importante per la nostra
Regione. Il Consorzio Agrario
di Perugia ha messo a punto un
calendario di interventi che
uniscono ad un buon risultato
di difesa un ottimo rispetto per
l’ambiente e il vino.

UNA BELLA FOTO D'ALTRI TEMPI
Scuola elementare Santa Maria degli Angeli - anno scolastico 1957-58

Insegnante maestro Mario
Passeri.

Seduti (da sin a dx): Passeri,
Burroni, ? Gabriele, Discepoli,
Capezzali, Morino, Lollini, ?
Genesio, Volpi, ?, ?.

Fila di mezzo (da sin a dx):
Morettini, ?, Toppetti, Vannoni,
Gianangeli, Morettini, Paggi,
Rapuan, Rocchi, ?, Vetturini,
Cioccoloni.

Dietro (da sin a dx): Piccioni, ?,
Antonini, Vitali, Betti, Balducci,
?, Castellini, Bigini.

I nomi sono stati individuati con
qualche difficoltà. E' ovvio che
potrebbero esserci errori.
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Nuovo Codice della Strada
di Luigi BULSEI
PATTO PER I GIOVANI, in tema
di sicurezza stradale e assicurazione
RC auto,  tra:  ANIA (Associazione
N a z i o n a l e  t r a  l e  I m p r e s e
Assicuratrici), le seguentiAssociazioni
dei consumatori: Acu, Adiconsum,
Adoc,  Assor tent i ,  Casa  de l
Consumatore, Cittadinanzattiva,
Lega Consumatori, Movimento
Consumatori, Movimento difesa del
Cittadino,  Unione Nazionale
Consumatori, La Direzione Generale

della Pubblica Sicurezza – Direzione Centrale della Polizia
Stradale –
L’ANIA e le Associazioni dei consumatori aderenti, lo scorso
30 giugno 2008, sulla base dei dati statistici che evidenziano
un sempre più crescente numero di vittime tra i giovani, hanno
condiviso la necessità che il problema dei giovani conducenti
debba essere affrontato in modo organico, coniugando azioni
educative, dirette a diffondere la cultura della sicurezza stradale
e della prevenzione del rischio, con sistemi di incentivo
economico basati su un’operazione di fiducia e di stimolo nei
confronti delle nuove generazioni.
Un Patto d’onore con i giovani, in sostanza, che agisca come
fattore premiante a priori dei comportamenti corretti e
responsabili nell’uso della strada.
Guidare bene conviene, questo lo slogan
Un polizza assicurativa speciale, riservata ai giovani d’età
compresa tra i 18 e i 26 anni, che premia chi rispetta le regole
della strada, abbassando il prezzo della r.c. auto. Si tratta
del “Patto per i giovani” sottoscritto dall’Associazione
nazionale fra le imprese assicuratrici (Ania) insieme alla
polizia stradale e altre associazioni di consumatori. L’obiettivo
è ovviamente quello di ridurre gli incidenti stradali
responsabilizzando i giovani che sono tra i più coinvolti dal
fenomeno.
La polizia stradale supporterà le varie iniziative di formazione
e divulgazione, dedicate alla sicurezza stradale e realizzate
dalle varie associazioni che aderiscono al patto, mettendo a
disposizione le sue specifiche conoscenze. Ai giovani guidatori
viene invece chiesto di seguire determinate regole e ogni
compagnia di assicurazione che aderisce avrà delle modalità
da seguire.
Le polizze “Patto per i giovani” saranno accompagnate da un
decalogo di comportamenti che possono salvare la vita
quando si è alla guida. Eccole:
• Prima di partire allaccia la cintura di sicurezza e falla
allacciare a tutti i passeggeri. Se sei in moto, metti il casco
e allaccialo. Il casco non allacciato equivale a non averlo.
• Se devi guidare, non bere alcolici. Se non sei in condizioni
psico-fisiche perfette, fa’ guidare un tuo amico che non ha
bevuto e non è stanco. Mettiti d’accordo prima con i tuoi
amici su chi non deve bere alcolici per riportare tutti a casa
sani e salvi.
• L’assunzione di sostanze stupefacenti altera gravemente le
condizioni psico-fisiche e alla guida provoca effetti disastrosi
su se stessi e sugli altri. Non farlo.

• La velocità elevata è la principale causa di morte sulle
strade. Ricordati che, a parte specifici limiti inferiori segnalati
sul posto, non puoi mai superare i 50 km/h in città, i 90 km/h
sulle strade extraurbane e i 130 km/h in autostrada.
• Usare il telefonino mentre guidi è vietato e ti impedisce di
avere il perfetto controllo dell’auto. Se devi parlare al telefono,
fermati.
• Concentrati solo sulla guida, evitando gesti che ti distraggono,
come manovrare la radio e fumare (che già fa male di per sé).
Tieni basso il volume dell’impianto stereo. La musica ad alto
volume distrae e ti fa sbagliare.
• Non far entrare in macchina più persone di quanto sia
consentito (leggi il libretto). In caso di incidente, il trasporto
di persone oltre i limiti consentiti aumenta il rischio e l’entità
dei danni alla persona.
• Rispetta la distanza di sicurezza con il veicolo che ti precede.
Se viaggi a 50 km/h ti occorreranno 25 metri per arrestare il
tuo veicolo e evitare di colpire un veicolo fermo. A 90 km/h
ti occorreranno 60 metri. A 130 km/h per fermarti avrai
bisogno di circa 110 metri.
• Di notte le condizioni di visibilità della strada sono inferiori
e i tempi di reazione alle situazioni di pericolo sono superiori.
Diminuisci la velocità.
• Ricordati infine che sulla strada non ci sei solo tu. I pericoli
possono venire dagli “altri”. Ma se guidi in modo prudente
e rispettoso delle regole puoi evitare molte situazioni di
pericolo. Dillo anche agli “altri”.
Un decalogo ponderato e razionale che, in sintesi, richiama
l’attenzione sui comportamenti da osservare per la sicurezza
di tutti, non solo dei giovani!... Guidare bene conviene!...
Sicurezza stradale: conferenza per i giovani d’Europa
“Bisogna sempre fare attenzione perché quando si guida può
accadere qualunque cosa”. Lo ha affermato Kimi Raikkonen,Êil
pilota finlandese della Ferrari, testimonial d’eccezione alla
Conferenza europea giovanile per la sicurezza stradale.
All’incontro, che si è svolto il 10 luglio a Bruxelles, hanno
partecipato 27 Paesi membri dell’Unione europea lanciando
un messaggio ai giovani: “essere responsabili alla guida è la
prima garanzia per la sicurezza”.
Il campione del mondo in carica di Formula 1 ha partecipato
all’incontro dialogando con i giovani intervenuti in
rappresentanza dei 27 Paesi. Al confronto europeo, nato con
lo scopo di elaborare una strategia congiunta per contrastare
gli incidenti stradali, è intervenuta anche la polizia stradale
italiana che ha portando la sua esperienza e il lavoro di
intervento e di prevenzione svolto negli ultimi anni.
A Bruxelles: l’esperienza della Polizia italiana
Riferendosi ai progetti di sensibilizzazione e di educazione
alla legalità, rivolti in particolare ai giovani, come “Icaro” e
“Guido con Prudenza”, il vice questore aggiunto della polizia
stradale Elisabetta Mancini ha spiegato: “Cerchiamo di
sviluppare delle campagne sulla sicurezza stradale usando i
linguaggi dei giovani, come la musica o internet, per cercare
di raggiungerli con la maggiore efficacia possibile”.
La politica comunitaria per la sicurezza stradale si sviluppa
su diversi fronti: dalle direttive sulla sicurezza dei veicoli al
piano per le infrastrutture fino alle norme che riguardano il
lavoro degli autisti professionisti, come i conducenti di tir.
L’obiettivo della Ue è quello di dimezzare entro il 2010 il
numero delle vittime della strada, in Europa, rispetto ai dati
del 2001.
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Certi uomini non muoiono mai, perché il loro ricordo e soprattutto
il loro insegnamento travalica il tempo e va al di là della fine dei
loro giorni in questa vita terrena.

Chi ha conosciuto Tonino Ricciarelli e ha condiviso con lui un
tratto di strada non ha certo
dimenticato la sua umanità, il suo
modo discreto di avvicinarsi agli
altri, la sua operosità verso i malati
che per decine e decine di volte
sono stati con lui pellegrini a
Lourdes sul treno dell’UNITALSI,
insieme all’inseparabile moglie
Giorgia, che aveva con Tonino un
affiatamento speciale, tipico delle
persone che condividono gli stessi
ideali e la stessa fede. Nonostante
siano ormai passati dieci anni da
quando Tonino è andato ad abitare
in Cielo, pensare a lui ci fa ancora
“stare bene” e ci incoraggia a
seguire il suo esempio.

Grazie Tonino!

ANNIVERSARI

Il 4 agosto ricorre il 3° anniversario della scomparsa di Sestilio
Brufani.
Con lui la gente di Santa Maria
degli Angeli ha perso una bella
figura di un uomo molto impegnato
nel lavoro e nella sensibilità degli
affetti familiari.
Era per tutti l’artigiano del
formaggio, attività che lo ha visto
impegnato per circa quarant’anni
e che gli ha consentito di regalare
ai numerosi clienti prelibate ricette.
Attività che oggi prosegue grazie
all’opera della consorte Vera e dei
figli Luca e Daniele.
Tutta la famiglia, la nipote, Letizia,
fratelli e sorelle tutti lo ricordano
alla comunità angelana.

All’età  di 78 anni Giovanni Becchetti (19 ottobre 1930), ha
terminato la sua giornata terrena. Uomo dalle pronunciate
virtù umane è tornato alla Casa del Padre. Ha speso i talenti
della sua operosa vita a favore della famiglia, del lavoro e

della cultura. La sua vita è
stata punteggiata da una
forte curiosità intellettuale.
Tutti ricordano la sua
competenza e la sua cultura
sulla storia della Chiesa, con
particolare propensione alla
storia di Papi ,di cui
ricordava, a memoria, nomi,
date e attività. Sovente, era
motivo di attenzione e di
ammirazione, nei consessi
locali, laddove la sua
informazione  s tor ico
–culturale primeggiava. Non
di rado alcuni studenti e
studiosi si rivolgevano a lui
 per ottenere informazioni,
altrimenti da ricercare nelle

biblioteche e negli archivi religiosi. In tempi non remoti ebbe
a collaborare con il nostro giornale, offrendo saggio delle sue
conoscenze con rubriche come ‘Un papa alla volta’, ‘I capitani
di ventura’ e ‘I mestieri’. Per questa sua versatilità ampiamente
riconosciuta ed apprezzata, ebbe ad insegnare ‘manualità’
alla Scuola Elementare Giovanni XXIII di S. Maria degli
Angeli dal 1996 al 1998. Questa conoscenza del  versante
locale,  meritò, più tardi, la dignità di essere pubblicata dalla
Pro Loco di Santa Maria degli Angeli, con il titolo ‘Il Paese
del Mattone - sulle ali della memoria’ (2002).
Ci è gradito  immaginare ‘Giovannino’ assiso in una bianca
nuvola mentre parla agli angeli e gli arcangeli di San Francesco,
Santa Chiara e San Gabriele. Argomenti cari alla sua sensibilità
culturale e religiosa.
Ai figlioli e alla sorella pervengano  le condoglianze dell’intera
redazione del Rubino.

Il 22 agosto prossimo ricorre il
quindicesimo anniversario della
prematura scomparsa di
Giuseppe Tordoni.
Ne danno notizia i familiari, la
moglie Anna Maria Cozzali, i
figli Armando e Michele, il
suocero Vittorio per ricordare
alla comunità tutta le sue qualità
amorevoli di sposo e di padre e
di onesto e instancabile
lavoratore.

LA COMUNITA' ANGELANA
HA DATO L'ADDIO

A GIOVANNI BECCHETTI

DONA GLI ORGANI
IL TRAPIANTO E' VITA

Centro Nazionale
Trapianti

è attivo dal lunedì al venerdì
dalle 10.00 alle 18.00
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COMITATO FRANA
DI TORGIOVANNETTO

I cittadini sollecitano chiarezza sui tempi di riapertura
Torna alla carica il Comitato frana Torgiovannetto che ufficialmente
chiede ancora una volta di fare chiarezza sui tempi di riapertura
della via di collegamento tra Assisi e Spello e annuncia azioni di
protesta qualora ci fossero stop e ritardi non accettabili. “Quando
verrà riaperta la strada provinciale 249 chiusa da oltre quattro anni
a causa della frana di Torgiovannetto? Si riuscirà a finire i lavori
per agosto come annunciato più volte dal sindaco Claudio Ricci?
Chi firmerà l’ordinanza di riapertura della strada? Mancano solo
venti giorni dalle date previste per la riapertura di cui si è più volte
e pubblicamente parlato (3 o 10 agosto) sarebbe ora e soprattutto
sarebbe giusto che la popolazione sapesse se effettivamente la strada
sarà riaperta per questo periodo. “I primi di luglio abbiamo avuto
un incontro e un sopralluogo in cantiere con il sindaco e i responsabili
delle ditte che stanno svolgendo i lavori – spiegano i rappresentanti
dei cittadini – e c’era stato garantito che nel giro di pochi giorni
avremmo avuto certezza sui tempi.
Abbiamo visto che i lavori stavano procedendo con un buon
andamento ma, avvicinandosi il mese di agosto, da sempre periodo
di ferie e di stop per ditte e cantieri, sarebbe giusto sapere la verità
sulla riapertura della strada. Anche perché torniamo a sottolineare
che è necessario sistemare la carreggiata della 249 sia nel tratto di
fronte al rilevato protettivo che si sta realizzando sia negli altri tratti
rimasti chiusi al traffico che, dopo quattro anni di mancata
manutenzione, sono in condizioni pessime.
Nell’appalto per la realizzazione del muro sono compresi anche
questi lavori di sistemazione stradale ed, inoltre, non dimentichiamo
che ci sono ancora circa 100mila euro di risorse a suo tempo destinate
alla viabilità alternativa e non più spese che erano state destinate
alla 249.
Crediamo che sia legittimo da parte nostra – aggiunge il Comitato
– chiedere chiarezza e la massima accelerazione sia a livello
cantieristico che burocratico con le decisioni del Comitato
interistituzionale di cui non abbiamo avuto più notizia. Certo è –
conclude il Comitato – che, dopo quattro anni, siamo disposti ad
accettare lo slittamento di qualche giorno, ma ritardi dovuti a
problemi burocratici come collaudi o firme da parte di dirigenti
responsabili farebbero subito scattare azioni di protesta”.
Un'ultima nota del Comitato, datata 26 luglio, lamenta in forma
vibrante lo slittamento dei tempi di ultimazione del cantiere.
Quindi l'attesa riapertura della viabilità fissata per il 2 agosto
non può coincidere con la festa del paese come promesso dai
rappresentanti Marina Rosati e Stefania Proietti alla comunità
residente. Pare che la proroga di 36 giorni firmata dall'ingegnere
della provincia, a causa delle avverse condizioni atmosferiche
dei mesi scorsi, sposterà l'inaugurazione al mese di settembre.
Il sindaco di Assisi Claudio Ricci ha appreso con rammarico le
ingiuste critiche rivolte nei suoi confronti dal Comitato.

I rappresentanti dei cittadini
Marina Rosati

Stefania Proietti

IL CENTRO INTERNAZIONALE
PACE DI ASSISI A 30 ANNI

DALLA FONDAZIONE
Nell’ambito delle iniziative per il trentesimo anno di
fondazione il Centro Pace del presidente Gianfranco Costa
ha ospitato in Assisi 18 ragazzi cileni a rappresentare le
migliaia di bambini adottati a distanza nel corso degli anni.
Durante la permanenza, che ha permesso loro di visitare
l’Umbria, ma anche Roma e Firenze, si sono vissuti
momenti di intensa emozione. Presso l’Hotel Villa Verde
di Rivotorto c’è stato l’incontro con i “padrini” che
sostengono a distanza i ragazzi. Tanti padrini e tanti amici
provenienti da tutta Italia per festeggiare l’arrivo di questi
ragazzi che in ogni modo hanno cercato di dimostrare la
propria gratitudine. Erano presenti anche numerosi sponsor
che con il loro contributo hanno reso possibile l’accoglienza
di questi ragazzi.
Il sostegno a distanza infatti, in zone oltrechè povere anche
ad altissimo rischio sociale come appunto il Cile, si basa
su due pilastri fondamentali: la scolarizzazione e il sostegno
delle famiglie d’origine.
Per garantire infatti a questi ragazzi un vera opportunità
di cambiare il loro futuro in meglio, sono fondamentali la
possibilità di studiare (resa possibile anche dai donatori in
Italia) e il sostegno delle famiglie d’origine che, attraverso
continui sacrifici, permettono loro di frequentare la scuola.
Anche durante le visite nelle città umbre e molti padrini(non
solo dei ragazzi presenti) si sono resi disponibili ad
incontrare i ragazzi durante le loro escursioni, così da
Venezia e Padova si recheranno a Firenze, e anche a Roma
si realizzeranno incontri che, vista l’emozione negli sguardi
di tutti alla cena del 15 luglio, non potranno non essere
indimenticabili.

ANCHE LA SQUADRA
OPERATIVA ENEL DI ASSISI

DARA' FORFAIT?
Sembra sia giunto l’ultimo atto che porrà fine alla vitalità di quella
Agenzia ENEL di Assisi, che ha garantito per oltre 20 anni
professionalità ed efficienza.
Da alcuni anni, a poco a poco, è cominciata una lunga agonia per
cancellare definitivamente la storia di questo vitale servizio sociale
con l'accorpamennto del nostro territorio nell'area dirigenziale e
operativa di Foligno.
Ne dà notizia un comunicato della FLAEI-CISL, sindacato di
categoria, il quale riferisce che al tavolo della trattativa del 4 luglio
scorso, dove di fronte alla ipotesi di favorire un pacchetto di
assunzioni nel comparto Toscana-Umbria, in contropartita si dovrebbe
cedere la chiusura della squadra operativa di Assisi vanificando
così in parte quel poco offerto.
Sarebbe opportuno che alle proteste del sindacato ci sia una presa
di posizione degli organismi politici locali al fine di avere certezza
di questa incresciosa situazione per tutelare e difendere questo
servizio di primaria importanza.
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PENSIERINO DEL MESE
A Parigi, dietro al Convento dei Carmelitani scalzi due gattacci
si lasciano andare a sonore esternazioni d’amore.
Ad un tratto si apre la finestrella di una delle celle conventuali
e vola un robusto scarpone che centra uno dei concertisti.
Immediata la reazione del gattaccio colpito in pieno: “Bugiardi!”.
Già, se per la Regola dovevano andare scalzi dove avevano preso
quel solido scarpone!.
Mai fidarsi delle etichette, spesse volte il contenuto è tutt’altra
cosa… Mi veniva in mente questo apologo rileggendo i titoli a
caratteri cubitali che aprivano le cronache sulle giornate romane
della FAO:

RISOTTO, MOUSSE E PINOT GRIGIO
L’ABBUFFATA CONTRO LA FAME

Dall’antipasto con crema di gamberetti al semifreddo con
sciroppo di lampone: il menù ufficiale della kermesse

sull’emergenza alimentare

Purtroppo non c’era nessuno a tirare scarponi… Ad colorandum:
l’80% delle disponibilità finanziarie della FAO vanno in stipendi,
gettoni e naturalmente congressi al… Pinot grigio!

ASSISI ED I “SUOI” STRANIERI
Il problema degli stranieri, in questi giorni, è particolarmente
dibattuto sia per l’inflessibilità del Ministro dell’Interno, sia
per la cassa di risonanza che stampa, radio e televisione danno
ad ogni accadimento in cui siano coinvolti stranieri (regolari
o clandestini o rifugiati) facendo di ogni erba un fascio,
gettando nel calderone del luogo comune e etnia, cultura,
stato sociale, religione differente dalla nostra ma soprattutto
colpevoli di non essere come… noi, non essere cioè tante
pecore Dolly!
La presenza straniera in Assisi – intendo parlare di quella
regolare (*) è piuttosto notevole: 2.542 su una popolazione
complessiva di 27.000 abitanti pari cioè al 9,4% più del doppio
della media nazionale che si assesta intorno al 4,5%!
Grossi squilibri, nel contesto municipale si registrano – sempre
in raffronto alle medie nazionali con alcune etnie.
Nel complesso degli immigrati gli albanesi, che a livello
nazionale rappresentano l’8,96%, in Assisi (presenti in 672
unità) rappresentano il 26,43% con un incremento record del
17,47% (forbice Comune/Italia).
Altra grossa forbice è quella che ci presentano i rumeni: in
Italia il 9,6%, in Assisi il 22,34% con un incremento del
12,74%!
Un discorso a parte meritano gli stranieri di religione
musulmana: presenti in 493 unità (cifra, seppure di poco,
sottostimata).
Non sono in grado di fare raffronti su scala nazionale, ma nel
nostro Comune, tra gli stranieri regolarmente iscritti in anagrafe
i musulmani rappresentano il 19% ed il 3,3% della popolazione
adulta locale!
Poi c’è la piaga dei clandestini, una piaga che c’è, anche se
invisibile; mi dicono, voci a livello di bla bla, perché le fonti
ufficiali sono più abbottonate di una veste talare, che su dieci
mariuoli “pizzicati” la quasi totalità – se la legge Bossi/Fini
fosse stata applicata più rigidamente - sarebbero rimasti a far
danno nei loro paesi di origine!
D’accordo che ci sono numerosi confratelli e sorelle dei più
svariati ordini religiosi, ma ad Assisi e nel suo territorio sono
presenti cittadini – in perfetta regola con le Leggi! – di ben
82 stati differenti!
Se il sogno di Padre Mizzi si fosse avverato che bello sarebbe
se sulle mura castellane che delimitano la “selva dei frati”

ogni mattina si fosse alzata a sventolare al vento del Subasio
l’azzurra bandiera stellata dell’O.N.U. ed il rosso stendardo
con il TAU di Francesco ad indicare nel mondo che Assisi è
la vera, autentica, unica città della pace.
E se continuando in questo sogno si pensasse di trovare un
qualche luogo degno della destinazione per offrire ai nostri
ospiti musulmani un posto dove incontrarsi e pregare
“l’Altissimo onnipotente bon Signore” che è lo stesso di tutti
noi anche se non ha niente da spartire con i “Martiri di Allah”
o la “Santa Inquisizione” folli creazioni di menti distorte, ieri
come oggi vorrei essere un Ròthschild per donare a mie spese
una dignitosa piccola moschea, con un modesto minareto –
che, comunque, non dovrebbe superare il campanile
benedettino di Sante Apollinaire - …nella mia evasione onirica
ho preparato il discorsetto (...) che vorrei pronunciare prima
di consegnare le chiavi ad un pacifico imamm seguace di un
verace Allah pacifico e misericordioso.

“Non siamo favorevoli all’immigrazione e non abbiamo niente
contro coloro che cercano una vita migliore venendo in Italia.
Tuttavia ci sono questioni che coloro che, più o meno
recentemente, sono arrivati tra noi debbono capire; come
Italiani abbiamo la nostra cultura, la nostra società, la nostra
lingua e – soprattutto – il nostro modo di vivere.
Questa cultura è nata e cresciuta durante ed oltre DUE
MILLENNI!
Noi parliamo l’italiano – a parte qualche rara frangia
alloglotta – non il libanese, l’arabo, il cinese, l’albanese, o
qualsiasi altra lingua; perciò se desiderate far parte della
nostra società sarebbe bene incominciare, intanto, ad imparare
la nostra lingua!
La maggioranza degli Italiani crede in Dio, anzi, per essere
più esatti è cristiana… se il nostro Dio vi offende allora vi
consigliamo di prendere in considerazione di scegliere un’altra
parte del mondo per mettere su casa perché il Cristo è parte
della nostra cultura.
Accetteremo le vostre opinioni religiose, però daremo per
scontato che anche voi accettiate le nostre.
Se la Croce vi offende o vi molesta o non vi piace allora
dovrete pensare seriamente di andarvene da qualche altra
parte: cercate di capire che potete praticare la vostra cultura
(esclusa, senza se e senza ma, l’atroce rito della infibulazione…
vietata, d’altro canto, anche dall’art. 583 del C.P. Comma
2!) ma non dovete assolutamente obbligare gli altri a farlo.
E concludiamo: se non accettate la nostra bandiera, i nostri
impegni, le nostre credenze cristiane, il nostro modo di vivere
vi diciamo con la massima franchezza, se non siete felici qui:
“Andatevene! Nessuno vi ha obbligato a venire nel nostro
Paese… in ITALIA… nella nostra città… in ASSISI. Ma se
restate noi divideremo con voi non solamente il biblico pane
e sale ma pregheremo lo stesso Iddio: noi lo chiameremo
“Padre Nostro”… voi con uno dei 99 nomi che avete dato
ad Allah… ma sarà sempre Lui… l’ALTISSIMO
ONNIPOTENTE BON SIGNORE… lo stesso Dio di Francesco
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e di Saladino: allora a Damietta, oggi ad Assisi”.

(…) E’ il sogno è finito!

(*) I dati statistici mi sono stati forniti dai servizi anagrafici del Comune
di Assisi a mezzo della cortese collaborazione su carta, informazione e fax
della gentile funzionaria addetta Sig. ra Maria Rita Masciolini ed estrapolando
alcune informazioni da un recente servizio “in argumenta” comparso su
Focus.

(**) Il discorso… è un plagio bello e buono! Con sapiente uso di forbici
e colla, con qualche righino di mio largo uso di cestino ho messo insieme
– ispirandomi ad un intervento (assai meno misericordioso!) di Sir Peter
Costello Ministro del Tesoro del Governo Australiano.
Non sarà del tutto mio… ma chi, in buona fede, non lo sottoscriverebbe?

I NOSTRI CADUTI
La posa della prima pietra per un monumento ai Caduti Italiani
in Russia ci spinse, lo scorso numero, a pubblicare i nomi dei
nostri concittadini di Assisi e del suo comprensorio Caduti
in quella eroica e sciagurata campagna.
Da più parti mi è stato chiesto o, meglio, ci è stato chiesto di
pubblicare anche i nomi degli altri Caduti di Assisi, Bastia,
Bettona e Cannara nel corso dell’ultima guerra.
Lo faremo: a cominciare da questo numero, a piccoli gruppi,
fronte dopo fronte ricorderemo i nostri Eroi.
Cominciamo con i nostri conterranei caduti in Albania, in
Germania e in Austria e così di seguito sino ad esaurire il
triste elenco.
Gli elenchi sono stati compilati con successive visiona ture
dalla Ass. Naz. Famiglie Caduti e Dispersi in Guerra, dal
Ministero della Difesa (onorcaduti) dall’A.N.M.I.G. a livello
Locale e Nazionale, dai parroci della zona, dai servizi anagrafici
del Comune di Assisi.
Qualche errore ci può tuttavia essere; ce ne scusiamo e siamo
pronti ad ogni legale correzione. Condizio sine qua non per
comparire in questo eroico e triste elenco è di essere nati in
uno dei quattro Comuni del comprensorio.

ALBANIA

(Comune di Assisi)
BORDICHINI ANGELO; BRANDA NELLO; DAMIANI ENRICO
FORTIN (mancano altre indicazioni anagrafiche); GIANCARLINI
MARIANO; MARINI PIETRO; MASCI GIUSEPPE; NOTTIANI
GINO; PELLICO FERNANDO; ROSCINI PAOLO; TOMASSINI
UGO

(Comune di Bastia Umbra)
DEL MORO GIULIO;

(Comune di Bettona)
BARTOLINI DANTE; CRISTOFANI NAZZARENO

GERMANIA

(Comune di Assisi)
ALESSANDRETTI UGO; BONIFAZI BERNARDINO; BONUCCI
SANTE; CAPORALETTI GUIDO; CASTELLINI COLOMBO;
GABBARELLI BRUNO; GORIETTI GINO; PULLO
FRANCESCO; SPORTOLONI ALESSANDROM; TANARA
ALDO; VALECCHIE ANGELO

(Comune di Bastia Umbra)
FALASCHI OLIMPIO

(Comune di Cannara)
PASCUCCI VITTORIO; PENSA AGOSTINO

AUSTRIA

(Comune di Assisi)
LIPPI PASQUALE; TRASIMENI GABRIELE

Le classifiche

La presenza certificata degli stranieri in Italia è ben evidenziata
dalla vignetta che, recentemente sull’argomento, ha pubblicato
FOCUS (che ringrazio dal profondo… della provincia!).

In ITALIA:
al primo posto i RUMENI
al secondo posto i MAROCCHINI
al terzo posto gli ALBANESI
quarti gli UCRAINI

Questa invece la situazione in Assisi, rifacendosi agli stranieri
regolarmente registrati all’anagrafe:

1° ALBANESI
2° RUMENI
3° MAROCCHINI (+ una piccolissima quota di Tunisini)

Ad Assisi invece arrivano quarti i POLACCHI. Nessun dato
aggiuntivo ho potuto avere sulla criminalità legata al mondo degli
stranieri presenti tra noi.
A Milano sono più larghi con i giornalisti: in questi ultimi giorni
un quotidiano “meneghino” titolava su cinque colonne:

I dati della Polizia Municipale
COME VOLEVASI DIMOSTRARE, COMMESSO DAI

CLANDESTINI IL 70% DEI REATI

… per il prossimo numero de “Il Rubino”, se ci arriverò, andrò al
Comando dei Vigili Urbani di Assisi: che fosse la volta buona per
controllare un dato che interessa tutti, ma proprio tutti senza Top
Secret!
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JACOPO DELLA QUERCIA:
SCOPERTA UNA SUA OPERA

TRA LA COLLEZIONE PERKINS
DEL MUSEO DIOCESANO DI ASSISI
La Madonna annunciata, una statua alta 53 cm circa,
appartenente alla Collezione Perkins del Museo Diocesano
di Assisi, dopo molteplici indagini e studi, è stata attribuita
a Jacopo della Quercia (Siena, 1371 ca. - 1438), uno tra i
primi scultori rinascimentali.
Le opere di questa collezione furono donate dallo storico
dell’arte statunitense F. Mason Perkins alla Diocesi di Assisi
nel 1955.
Diversi mesi fa, la direttrice del Museo, Teresa Morettoni e
le due responsabili del laboratorio di restauro, Fiamma Scalfati
e Paola Mattioli dell’Istituto Centrale di Restauro di Roma,
iniziando le operazioni di ripulitura e consolidamento
dell’opera, poiché era ricoperta da una patina di tempera nera
e gesso, hanno immediatamente avuto l’impressione che

questa fosse di egregia
qualità. Per tale motivo
hanno chiesto il parere
scientifico al prof.
Corrado Fratini, docente
di Storia dell’Arte
medioevale, presso la
Facoltà di Scienze della
Formazione di Perugia.
Il professore, dopo aver
effe t tuato  r icerche
approfondite ed essersi
confrontato con altri
esper t i ,  t ra  cui  i l
professor Giancarlo
Gentilini, docente di
Storia dell’Arte moderna
presso la Facoltà di
Lettere e Filosofia
de l l ’Un ive r s i t à  d i

Perugia, che hanno avallato l’attribuzione della piccola statua
a Jacopo della Quercia, ha confermato la tesi iniziale.
“Uno straordinario capolavoro di plastica lignea italiana,
legato alla fase giovanile di Jacopo della Quercia - afferma
Fratini - in particolare alla fase lucchese, infatti è riconducibile
al periodo tra il Monumento sepolcrale di Ilaria del Carretto
(1406 - 1407), conservato nella Cattedrale di San Martino a
Lucca, e l’Altare dei Trenta (1416-1422) nella chiesa di S.
Frediano della stessa città. Le tipologie facciali e fisiche in
Jacopo sono uniche, come il naso corto, le guance morbide
e gonfie, le mani di una carnosità particolare e le spalle larghe,
un po’ muscolari. E’ sicuro che la Madonna annunciata facesse
parte di una macchina d’altare di cui, però, è disperso
l’Arcangelo, simile a quella oggi collocata nella Chiesa
collegiata di San Gimignano”.
“E’ una scoperta di grande valore, anche se non del tutto
inaspettata; basta sapere chi sia Jacopo della Quercia, autore
di altissima qualità, anche se di lui in parte sono oscure le
vicende biografiche, ma per lo stesso parlano le sue opere -
dichiara a tale riguardo, mons. Vittorio Peri, Vicario per la

cultura della Diocesi di Assisi-Nocera U.-Gualdo T. Dal punto
di vista culturale, l’autore presenta un’esclusiva tendenza ad
eseguire sculture sacre con particolare riferimento alla Vergine
Maria; c’è in lui un’ammirazione estetica di culto, un ulteriore
supplemento di fede, di devozione e di gioia. Per il Museo
Diocesano è un grande motivo di orgoglio, è una scoperta
che accresce il già notevole grado culturale di opere conservate
in esso. Questa ultima si incastona come una perla di enorme
valore accanto alle altre già presenti.”.
A tale importante attribuzione fa da coronamento la richiesta
dell’opera da parte della Diocesi di San Benedetto del Tronto,
per una mostra su Jacopo della Quercia, che si terrà dal 28
giugno al 14 settembre presso il Museo Vescovile di
Ripatransone, dove sarà anche esposta la Madonna della
Melograna, prestata per l’occasione dal Museo Diocesano di
Ferrara.

Ombretta Sonno

FESTA IN COSTUME
DEI CAVALIERI DEL

“MAMMONE BIRICHINO”
Sabato 26 luglio i Cavalieri del “Sovrano Ordine del Mammone
Birichino” hanno dato sfogo alla loro voglia di trasgressione
animando una festa in costume ispirata all’antico Egitto e al
culto della dea Iside, patrona della fertilità. Sono così usciti
per la prima volta dagli angusti confini del Medio Evo per
vagabondare nella storia alla ricerca di occasioni propizie per
la festosa convivialità tipica dei loro incontri.
Per questo nella residenza del “Grande Custode” (Carletto
Carli) austeri ed insospettabili professionisti si sono trasformati
per qualche ora in sudditi del Faraone per attendere il levarsi
della luna ed ascoltare le invocazioni a Iside proferite con
solennità dal “Primo Guardiano” (Alberto Capitanucci).
In perfetta sintonia con l’impostazione complessiva i
partecipanti hanno potuto assistere all’esibizione della
danzatrice Benedetta Bono (in arte Noura Adel), docente dal
2001 di Danza Orientale in diversi centri dell’Umbria e
dell’Emilia Romagna. Le sue movenze aggraziate hanno
seguito il ritmo incalzante delle musiche facendo rivivere gli
antichi culti religiosi della “Madre Terra” praticati nelle società
matriarcali della Mesopotamia per celebrare il momento del
parto come espressione compiuta di fertilità. Con questa
chiave di “lettura” del fatto artistico la “Danza del Ventre”
(in lingua originale Raks Sharki) ha superato il confine del
gradevole intrattenimento per divenire approfondimento
culturale e mezzo di contatto con le altre civiltà che si
affacciano sul Mediterraneo.
Visto il successo della serata c’è da attendersi che la fertile
creatività degli affiliati al “Sovrano Ordine del Mammone
Birichino” effettui altre incursioni nella storia con il fine di
fare festa insieme, in sana allegria e fraterna condivisione.

Pio de Giuli
(cronista ufficiale del S.O.M.B.

con lo pseudonimo di Pio da Interamna)



Pag. 24

VILLA PANZO HA OSPITATO
L’ASSOCIAZIONE “EIRENE”

 E IL CLUB UNESCO DI ASSISI
Tra le tante collaborazioni già avviate e che sta avviando,
l’associazione “EIRENE – Tante voci per la pace” menziona quella
con il Club UNESCO di Assisi. Tale collaborazione nasce da una
condivisione e vicinanza di intenti, di principi ispiratori e di finalità
che hanno convinto i due soggetti a lavorare insieme. La promozione
della cultura e dell’arte, la tutela e la valorizzazione della natura e
dell’ambiente, la tutela e la valorizzazione del patrimonio storico

– artistico e delle
tradizioni locali,
sono alcuni dei punti
d i  conta t to  t ra
l’Associazione e il
Club UNESCO, che
hanno permesso di
avviare questa felice
e  s t i m o l a n t e
cooperazione. Il
f r u t t o  d i  t a l e
sincronia di intenti è
s t a t o  l a
presentazione di una
serata di riflessione
culturale tenuta nel
tardo pomeriggio di
domenica 22 giugno
2008.

L’associazione “EIRENE – Tante voci per la pace” e il Club
UNESCO di Assisi, nella persona di Francesco Bolletta, hanno dato
vita a questo incontro dal titolo: “Le sorgenti e gli acquedotti di
Panzo” che si è tenuto presso il parco di Villa Panzo, in località
Sant’Angelo in Panzo – Assisi – luogo perfettamente  intonato alla
qualità e all’atmosfera amena dell’incontro. Tale evento ha  visto
la partecipazione di un pubblico eterogeneo, piacevolmente coinvolto
dalla serata e la presenza, in veste di relatore, del Dott. Sergio
Bovini, geologo presso la Società Integra S.r.l. di Trevi, che ha
contribuito a dare qualità e spessore all’incontro con il suo dettagliato
e accurato intervento.

Daniela Gorietti, presidente dell'Associazione
EIRENE, Francesco Bolletta, presidente del club
UNESCO di Assisi, Sergio Bovini, geologo relatore

Sabato 6 Settembre

ore  7.00  -  Raduno dei Cavalieri a Rivotorto di Assisi.
ore  7.30  -  Colazione presso Pro Loco Rivotorto.
ore  8.00  -  Rivotorto, Benedizione e saluto del Sindaco 

       davanti il Santuario con consegna della pergamena
      per il Sindaco di Nocera Umbra.

ore  8.30  -  Partenza.
ore 10.00  -  Sosta con ristoro a Spello,Viale Poeta.
ore 10.30  -  Saluto del Sindaco di Spello.
ore 13.30  -  Sosta a Valtopina con Pranzo.
ore 15.00  -  Saluto del Sindaco di Valtopina.
ore 16.00  -  Sosta conviviale presso Nocera Scalo.
ore 17.30  -  Arrivo a Nocera Umbra, corteo e saluto delle 

       Autorità a Piazza Caprera.
ore 18.00  -  Partenza per le scuderie.
ore 18.30  -  Vespri presso Cattedrale zona S. Felicissimo.
ore 20.30  -  Serata conviviale.

Dalle ore 16.00 a Nocera: in attesa dell’arrivo dei Cavalieri
animazione in Piazza a cura dell’Amministrazione Comunale.

  Domenica 7 Settembre

ore   8.00  - Raduno dei Cavalieri a Nocera Umbra.
ore   9.00  - Saluto del Sindaco di Nocera Umbra  a Piazza 

       Caprera e consegna della pergamena per il 
      Sindaco di Assisi.

ore 10.30  - Colazione a Villa Postignano.
ore 11.45  - Aperitivo presso il laghetto di Col Folignato.
ore 12.30  - Arrivo a Satriano.
ore 13.00  -  Liturgia Eucaristica.
ore 13.30  - Pranzo.
ore 15.30  - Partenza per Assisi.
ore 17.00  - Sosta a Pian della Pieve.
ore 18.00  - Arrivo a Porta S. Giacomo, formazione del corteo

     per Piazza del Comune.
ore 18.20  - Piazza del Comune: incontro tra le Municipalità

      di Assisi, Nocera Umbra, Spello e Valtopina.
ore 18.30  - Piazza S. Chiara: Saluto dei Sindaci e benedizione

     dei Cavalieri.

XXIX EDIZIONE
CAVALCATA DI SATRIANO

Programma e percorso

Si è svolta sabato 26 luglio ad Assisi, la presentazione della squadra
 italiana di Boxe, che parteciperà alle Olimpiadi di Pechino; presenti
molteplici autorità del mondo della Boxe, da Gian Franco Rosi,
padrone di casa, a Maurizio Stecca, fino ai tecnici che guideranno
la spedizione azzurra in terra cinese, Vasilij Filimov e Frncesco
Damiani. Da sempre la Boxe rappresenta un canale prolifico di
soddisfazioni in fatto di medaglie essendo, in una ipotetica
graduatoria, il quarto sport come numero di medaglie conquistate
(41 finora, dietro a scherma, atletica leggera e ciclismo) A far da

cerimoniere il collega e voce storica del pugilato in televisione,
Mario Mattioli, che ha lasciato la parola al Presidente della
Federazione Franco Falcinelli, il quale, ha tenuto a precisare il ruolo
del pugilato nel panorama Olimpico ("sport che regala sempre
grandi soddisfazioni al nostro paese ai giochi", il suo virgolettato).
Questi i nomi dei 6 atleti che difenderanno i nostri colori: Valerio
Picardi (Kg. 51), Vittorio Jahin Parrinello (Kg. 54), Alessio Di
Savino (kg. 57), Domenico Valentino (Kg. 60), Clemente Russo
(Kg. 91) e Roberto Cammarelle (Kg. +91).

PRESENTATA LA SQUADRA
OLIMPICA DI PUGILATO

IN PARTENZA PER PECHINO
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di Bastia
SERVIZI A CURA DI ADRIANO CIOCI

Il sogno prende forma
UN MUSEO NELLA CHIESA

DI SANTA CROCE
Un sogno dai contorni sempre
più netti. Prende forma, dopo
anni di gestazione, l’idea di
inserire all’interno del tempio
di Santa Croce un museo
cittadino. La genesi di questo
progetto è dello stesso
parroco, don Francesco
Fongo, che da alcuni anni,
con caparbietà, si sta battendo

per dare alla città un punto di
attrazione sotto il profilo
storico-artistico. In un primo
m o m e n t o  a n c h e
l’Amministrazione Comunale
sembrò interessata alla cosa,
ma  a l cun i  “de t t ag l i ”
evidenziarono divergenze non
ancora risolte, tanto che lo
stesso Priore scelse, a suo
t e m p o ,  u n  p e r c o r s o
autonomo. Adesso che la
duecentesca chiesa di Santa
Croce ha ricevuto una
completa risistemazione sotto
il profilo strutturale e si
attende l’inizio dei lavori
della sezione interna, il piano
museale sta prendendo corpo.

Da tempo, infatti, un’equipe
d i  p r o f e s s i o n i s t i  e
responsabili di alcuni settori
della Parrocchia di San
Michele Arcangelo, assieme
al prof. Corrado Fratini,
docente di Storia dell’Arte
Medioevale dell’Università
di Perugia, sta lavorando
intorno al progetto (che sarà

p r e s e n t a t o  i n
a u t u n n o )  d i
Chiesa-Museo di
S.  Croce .  Di
recente il gruppo
di lavoro si è
incontrato con un
rappresentante
d e l l a
Soprintendenza al
P a t r i m o n i o
storico-artistico
dell’Umbria per
mettere a punto
alcune questioni
noda l i  e  pe r

sciogliere diversi dubbi.
Per l’edificio, posto nella
centralissima Piazza Mazzini,
si prevede una doppia
funzione: quella sacra, per
l’ufficio liturgico (con il
riposizionamento degli arredi,
il tabernacolo, il pulpito, il
fonte battesimale…così come
erano in origine) e l’altra,
come detto,  di  museo
cittadino. Per questo secondo
ambito prevale l’ipotesi di un
ingresso principale posto
sotto l’ottocentesca torre
campanaria, già restaurata, il
cui ambiente, a piano terra,
potrà essere adibito a book-
shop e biglietteria. Da qui si

RESTYLING
PER IL “CONSERVONE”

DI VIALE UMBRIA
Uno dei simboli di Bastia, il cosiddetto “conservone”, torna a nuova
vita. Questo grazie ad un intervento di restyling che ha ridato a
questo “monumento” non soltanto dignità, ma anche un “abito”
meno datato e di sicuro effetto. Il conservone dell’acqua, innalzato
ormai da circa mezzo secolo nell’allora zona di espansione della
città, era diventato sul finire degli anni Cinquanta un vero “faro”
nella pianura. Il suo aspetto
pinnacolare lo rendeva unico nel suo
genere e segno identificativo di una
città votata allo sviluppo. Il suo scopo
era unicamente quello di rifornire di
acqua la zona, ma l’aspetto divenne
talmente familiare che gli abitanti vi
hanno da subito stabilito simpatia.
Per qualche tempo dimenticato,
ultimamente è stato oggetto di
interventi di ristrutturazione, insieme
alla zona circostante, Viale Umbria,
Via San Costanzo, Via Vietnam e
Via San Michele Arcangelo,
importanti strade cittadine finalmente
collegate da una rotatoria e dalla
formazione di nuovi posti macchina.
Un assetto nuovo e più decoroso che
l’Amministrazione Comunale ha saputo fornire anche grazie alla
costituzione di un fazzoletto di area verde. Di recente lo stesso
conservone ha subito la tinteggiatura ed è stato dotato di
un’illuminazione che fornisce suggestive colorazioni alla struttura
metallica del cilindro che sembrano sfumare in varie tonalità. “Siamo
di fronte – ha dichiarato l’assessore ai Lavori Pubblici, Moreno
Marchi – alla valorizzazione architettonica per una struttura esistente
e alla quale tutti i cittadini sono affezionati. La nostra intenzione
è quella di farne un monumento dei giovani di Bastia”. L’effetto
luce potrà essere visibile dalle 21,15 sino alle 2,00 di notte.

dovrebbe aprire una stanza
intermedia attrezzata per
porre in risalto, con l’ausilio
d i  pannel l i  e  reper t i
archeologici, la fase romana
della città.
I l  v i s i t a t o r e  p o t r à
successivamente entrare
nell’area interna del tempio,
dove sarà illustrata la storia
cittadina nei vari secoli, non
in ordine cronologico ma
secondo la presenza delle
diverse chiese di Bastia ed

attraverso le varie espressioni
religiose. “Siamo di fronte ad
un progetto di grande
interesse – afferma don
Francesco Fongo -  che farà
rivivere la chiesa di S. Croce
e allo stesso tempo vedrà
nascere un museo in grado di
accogliere tutte le opere di un
certo rilievo della Parrocchia,
ad iniziare dal Polittico di S.
Angelo. Un motivo di
orgoglio per l’intera città di
Bastia”.
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“RENDICONTAZIONE
DEL 5 X MILLE 2008”

Nuovo adempimento previsto per le associazioni che
riceveranno le somme devolute dai contribuenti nel 2008
In attesa che l’Agenzia dell’Entrate inizi a pagare gli importi
del 2006 e del 2007 (pagamento atteso entro la fine del 2008),
tra le novità più rilevanti introdotte dalla Legge Finanziaria
per il 2008 (Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri
del 19/03/2008 art. 8 e 9) v’è l’obbligo, per gli enti che hanno
ricevuto il contributo del 5 per mille, di redigere un apposito
e separato rendiconto – corredato da una relazione illustrativa
- nel quale devono indicare in modo chiaro e trasparente quale
sia stata la destinazione delle somme percepite. La redazione
di questo documento dovrà essere effettuata entro un anno
dalla ricezione del contributo.
Scorrendo i due articoli 8 e 9 del dpcm si possono fare alcune
considerazioni.
Articolo 8: chi avrà ricevuto (credo a fine 2009) le somme
del 5 per mille 2008, dovrà redigere un apposito rendiconto
utilizzando un modulo reso disponibile sui siti dei diversi
ministeri (www.agenziaentrate.it).
Articolo 9: i limiti. Il dpcm riporta che tutte le associazioni
devono rendicontare i soldi ricevuti secondo gli schemi di
bilancio stabiliti. Chi incassa più di 15 mila euro dovrà inviare
telematicamente i moduli con un’apposita relazione. Chi
incassa meno di 15 mila euro deve comunque redigere il
rendiconto, ma presentarlo solo in caso di richiesta degli uffici
competenti.

Cinque per mille, cosa è e come funziona
Con il termine cinque per mille viene definito il meccanismo in
virtù del quale il cittadino-contribuente può destinare il 5 per mille
della propria IRPEF al sostegno di enti che svolgono attività
socialmente rilevanti (non profit, ricerca scientifica e sanitaria),
indicando nella dichiarazione dei redditi il  codice fiscale
dell’Associazione.
Oltre che come nuova forma di finanziamento del cosiddetto, terzo
settore, l'istituto del cinque per mille è pure considerato dalla dottrina
giuridica quale esempio di sussidiarietà fiscale. In virtù della
previsione del cinque per mille viene difatti garantita al contribuente
una sfera di sovranità nella quale egli stesso può decidere a chi
destinare parte della ricchezza con cui contribuisce alle spese
pubbliche (art. 53 Costituzione). L’intento del cinque per mille non
è solo l'individuazione di nuove forme di sovranità, ma anche la
responsabilizzazione del contribuente nell'individuazione nel territorio
degli enti che meritano di essere finanziati con le risorse pubbliche.

Daniele Fiorelli

In attesa che l’Agenzia dell’Entrate inizi a pagare gli importi
del 2006 e del 2007 (pagamento atteso entro la fine del 2008),
tra le novità più rilevanti introdotte dalla Legge Finanziaria
per il 2008 (Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri
del 19/03/2008 art. 8 e 9) v’è l’obbligo, per gli enti che hanno
ricevuto il contributo del 5 per mille, di redigere un apposito
e separato rendiconto – corredato da una relazione illustrativa
- nel quale devono indicare in modo chiaro e trasparente quale
sia stata la destinazione delle somme percepite. La redazione
di questo documento dovrà essere effettuata entro un anno
dalla ricezione del contributo.
Scorrendo i due articoli 8 e 9 del dpcm si possono fare alcune
considerazioni.
Articolo 8: chi avrà ricevuto (credo a fine 2009) le somme
del 5 per mille 2008, dovrà redigere un apposito rendiconto
utilizzando un modulo reso disponibile sui siti dei diversi
ministeri (www.agenziaentrate.it).
Articolo 9: i limiti. Il dpcm riporta che tutte le associazioni
devono rendicontare i soldi ricevuti secondo gli schemi di
bilancio stabiliti. Chi incassa più di 15 mila euro dovrà inviare
telematicamente i moduli con un’apposita relazione. Chi
incassa meno di 15 mila euro deve comunque redigere il
rendiconto, ma presentarlo solo in caso di richiesta degli uffici
competenti.

Cinque per mille, cosa è e come funziona
Con il termine cinque per mille viene definito il meccanismo in
virtù del quale il cittadino-contribuente può destinare il 5 per mille
della propria IRPEF al sostegno di enti che svolgono attività
socialmente rilevanti (non profit, ricerca scientifica e sanitaria),
indicando nella dichiarazione dei redditi il  codice fiscale
dell’Associazione.
Oltre che come nuova forma di finanziamento del cosiddetto, terzo
settore, l'istituto del cinque per mille è pure considerato dalla dottrina
giuridica quale esempio di sussidiarietà fiscale. In virtù della
previsione del cinque per mille viene difatti garantita al contribuente
una sfera di sovranità nella quale egli stesso può decidere a chi
destinare parte della ricchezza con cui contribuisce alle spese
pubbliche (art. 53 Costituzione). L’intento del cinque per mille non
è solo l'individuazione di nuove forme di sovranità, ma anche la
responsabilizzazione del contribuente nell'individuazione nel territorio
degli enti che meritano di essere finanziati con le risorse pubbliche.

L'Associazione Pro Loco di Bastia Umbra del presidente Daniela
Brunelli dà comunicazione che la XXXI edizione del Premio
letterario nazionale Insula Romana 2008 ha visto rinnovato
l'alto patrocinio del Ministero per i Beni e le Attività Culturali.
L'onorevole Ministro Sandro Bondi formula i migliori auguri
per il successo dell'iniziativa culturale.

PATROCINIO DEL MINISTERO
AL PREMIO INSULA ROMANA

01 AGOSTO:
INDIANA JONES E IL REGNO DEL TESCHIO DI CRISTALLO

02 AGOSTO: IL CACCIATORE DI AQUILONI

03 AGOSTO: IO SONO LEGGENDA

04 AGOSTO: 27 VOLTE IN BIANCO

05 AGOSTO: WANTED

06 AGOSTO: ORTONE E IL MONDO DEI CHI

07 AGOSTO: SCUSA MA TI CHIAMO AMORE

08 AGOSTO: SEX AND THE CITY

09 AGOSTO: PIACERE DAVE

10 AGOSTO: PARLAMI D'AMORE

11 AGOSTO: GRANDE, GROSSO  E VERDONE

12 AGOSTO: QUESTA NOTTE E' ANNCORA NOSTRA

13 AGOSTO: X-FILES

14 AGOSTO: BIANCO E NERO

15 AGOSTO: TUTTA LA VITA DAVANTI

16 AGOSTO: NON E' MAI TROPPO TARDI

17 AGOSTO: JUNO

18 AGOSTO: SOGNI E DELITTI

19 AGOSTO: GOMORRA

20 e 21 AGOSTO: IL CAVALIERE OSCURO

22 AGOSTO: UN'ESTATE AL MARE

23 AGOSTO: THE ROCKER

24 e 25 AGOSTO: LE CRONACHE DI NARNIA - Il principe caspian

26 AGOSTO: JOHN RAMBO

27 AGOSTO: THE SIMPSON

28 AGOSTO: NON E' UN PAESE PER VECCHI

29 AGOSTO: HULK 2

30 AGOSTO: IL DIVO

31 AGOSTO: CAOS CALMO
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L’ASSOCIAZIONE LAURUS
RACCONTA LA VITA

DI BERNARDO DI QUINTAVALLE
E' sempre bello riscontrare un forte spirito di apparteneza ai valori
storici e culturali della propria città. Tre giovani assisani dinamici
membri dell'Associazione LAURUS hanno voluto far conoscere e
valorizzare un aspetto della storia religiosa di Assisi: la vita e le
opere di Bernardo di Quintavalle, il primo compagno di San

Francesco. Si tratta di Fabrizio Benincampi, Lorenzo Sementilli e
Marco Mattia che hannno realizzato un DVD presentato alla stampa
e alla cittadinanza il 30 maggio scorso presso la sala Norsa di Assisi
con la partecipazione di Padre Vincenzo Coli, Padre Pasquale Magro,
S.E. Mons. Domenico Sorrentino, oltre al Primo Cittadino del
Comune. Il video, diretto e scritto da Fabrizio Benicampi, illustra
gli episodi salienti della conversione di Bernardo di Quintavalle,
che profondamente colpito dalla scelta di povertà di Francesco,
decide di seguirne l’esempio. E’ con la figura di Bernardo che nel
1208 nasce la fraternità francescana.
Il documentario-fiction ha riscosso grande successo anche per il
coinvolgimento di numerosi attori quali Andrea Cagliesi e Raffaele
Ottolenghi rispettivamente nel ruolo di Bernardo e Francesco.
Un'opera essenziale ma suggestiva che informa, racconta, coinvolge
e fa riflettere lo spettatore. E' stata apprezzata anche la elevata
qualità delle riprese che hanno reso onore ai luoghi di Assisi, alla
voce narrante di Claudio Carini e alle musiche curate da Massimiliano
Dragoni.
I protagonisti del cortometraggio mentre raccolgono i meritati
consensi stanno già guardando al futuro per realizzare altre produzioni
per valorizzare lo spirito fondante dell'associazione e sottolineare
gli affetti ed il rispetto verso la città di Assisi a buon diritto inserita
nel contesto del Patrimonio Mondiale dell 'Umanità.

L'assessorato alla cultura e turismo del Comune di Assisi e l'editrice
Minerva di Assisi hanno presentato il libro "ASISIUM - Percorsi
archeologici nel più importante municipio a nord di Roma". L'autore
professor Enrico Sciamanna ha illustrato i tratti salienti di questa
importante pubblicazione sabato 12 luglio presso la Sala della
Conciliazione del Palazzo Comunale. Sono intervenuti il sindaco

di Assisi Claudio
Ricci, l'Assessore
a l l a  Cu l tu ra  e
Turismo Leonardo
P a o l e t t i ,  i l
soprintendente ai
Beni Archeologici
dell'Umbria Maria
Laura Manca.
U n  p u b b l i c o
numeroso presente
all'evento, colleghi e
amici dell'autore
d e s i d e r o s i  d i
congratularsi per
l'impegno profuso e
per l'attaccamento
p r o f o n d o  e
passionale alla storia
della Città.

UN VOLUME DI PREGIO
SUI PERCORSI ARCHEOLOGICI

DELLA CITTA' DI ASSISI

E' vero che l'estate è caratterizzata da sagre popolari sparse in ogni
angolo del territorio. Esistono anche le feste di quartiere come
quella organizzata, di tutto punto, da Massimiliano Aisa e Manlio
Masciotti. Il quartiere è quello della "zona Piletti" periferia del
centro angelano in direzione Castelnuovo. Venerdì 25 luglio, alle
ore 20.00, si sono presentati alll'appello circa cento partecipanti in

rappresentanza della generazione presente, passata e futura. E' stata
la seconda edizione curata in ogni dettaglio che ha voluto avere
l'unnico scopo di mantenere viva l'aggregazione di un caseggiato
allargato e ricordare, intorno ad una tavola imbandita, le storie di
un tempo. Al momento dei saluti si è levato unanime l'impegno per
l'appuntamento della terza edizione.

NON SOLO SAGRE MA ANCHE
CONVIIVIALI DI QUARTIERE

L’Amministrazione Comunale informa che, a cura dalla
Società Si(e)Energia, è stato pubblicato il bando per ottenere
finanziamenti, pari al 100% del costo d’investimento, di
pannelli solari “fotovoltaici” di 3 kW (sufficienti per una
abitazione).
 Vi sarà tempo dal 26 Luglio sino al 15 settembre per presentare
le domande alla Società Si(e)Energia, ma il consiglio è, per
chi fosse interessato, di fare richiesta immediatamente. Infatti
il numero degli impianti totalmente finanziati, per il Comune
di Assisi, è pari a circa 68.
Il Comune può fornire informazioni ed i modelli per la richiesta
dei finanziamenti presso l’Ufficio Energia (S. Maria degli
Angeli) rivolgendosi ai numeri 8138406/417/411.
Sito Internet: www.sienergiaspa.it.

Risparmio energetico sicuro
FINANZIAMENTI PER I PANNELLI

SOLARI FOTOVOLTAICI
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di Bettona
LAVORI IN CORSO

E PROGETTI FUTURI
Un comunicato stampa della settimana scorsa puntualizza la vivacità
amministrativa nel rispetto degli impegni assunti in campagna
elettorale. Il riferimento è indirizzato soprattutto all’opera di rilancio
del Centro Storico. L’apposito assessorato affidato dal sindaco
Lamberto Marcantonini al dott. Andrea Castellini, seppure nelle
limitate risorse economiche del bilancio, cerca di ottimizzare e
concretizzare la soluzione degli interventi più urgenti. Bene quindi
la modifica del regolamento di polizia urbana per la circolazione
degli animali nelle vie e piazze, utile l’operatore ecologico nel
Centro Storico per garantire una migliore immagine da offrire ai
turisti, interessante la bitumatura di alcune vie e piazze e
l’interramento dei cavi elettrici letteralmente appiccati sulle pareti
dei palazzi di valore storico. L’apertura del passaggio che collega

Corso G. Marconi con via del Forno ha creato uno scorcio suggestivo
che ha bisogno però, nella parte interna, di un intervento straordinario
adeguato.
Si dovrebbe ricordare che questo passaggio rappresentava l’ingresso
ufficiale al Teatro Comunale posto al primo piano e del quale restano
evidenti alcuni cenni urbanistici. Per quasi un secolo è caduto però
nell’oblio e nell’abbandono. Non sarebbe utile stimolare idee per
un intervento di recupero anche con soluzioni diverse da quelle
artistiche?
Positivo anche il progetto di regolamentazione degli spazi di sosta
in piazza Cavour e senz’altro urgente il piano parcheggi per le
esigenze dei residenti e per una migliore godibilità del centro storico.
Al riguardo è fatica capire la necessità di deviazione del traffico,
a senso unico, per la piazza del mercato. Qual è il vantaggio rispetto
alla attuale circolazione stradale? Insieme a piazza nuova e largo
Santa Caterina, piazza del mercato rappresenta uno degli angoli più
suggestivi carichi di storia e, a parere dello scrivente, ma la
ristrutturazione sgomberandola dalla sosta delle auto e tanto più
dalla circolazione veicolare. Quindi una piazza che possa accogliere
la sosta per belle passeggiate lungo le mura urbiche.
Sarà interessante, per una migliore visione complessiva delle
esigenze, leggere il progetto del piano particolareggiato affidato
alla Facoltà di Ingegneria dell’Università di Perugia e quindi mettere
in moto tutti i canali a disposizione per il reperimento delle risorse.
Queste considerazioni e interrogativi non dovranno essere interpretati
come una pura critica ll’operato dell’Amministrazione ed al buona
volontà dei suoi assessori, ma soltanto un contributo per ottimizzare
la progettualità. A riguardo sarebbe interessante anche una più
vivace e fattiva partecipazione dei cittadini che, qualche volta,
pongono la critica solo fine a se stessa.
Il meglio nella realizzazione delle opere pubbliche, anche di piccole
entità, gratifica tutta la comunità.

Bruno Barbini
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di Cannara
A CURA DI OTTAVIANO TURRIONI

COSTRUIRSI LA CASA
CON LE PROPRIE MANI:
PRIMI PASSI IN UMBRIA.

PERCHE’ NON FARLO ANCHE A CANNARA?

“La Nazione” di martedì 22 luglio 2008 riporta in “Cronaca Umbra”
un interessante articolo a firma di Marta Manzo dal titolo “La
Regione incentiva le case ‘fai da te’ e, nell’occhiello, “Il progetto
è stato già avviato nei comuni di Corciano e Valfabbrica”. Vi si
legge che oggi è possibile lavorare in prima persona per costruirsi
la propria casa, fare cioè il muratore o il facchino o l’uno e l’altro
insieme, accedere a mutui garantiti  dalla Regione a copertura del

LOURDES: SPECIALE 150°
DELLE APPARIZIONI.

CANNARA AL PELLEGRINAGGIO
NAZIONALE DEI BAMBINI

Si è svolto di recente a Lourdes, dal 22  al 28 giugno u.s., il
Pellegrinaggio Nazionale Bambini organizzato dall’Unitalsi in
occasione del 150° delle apparizioni. Cannara vi ha partecipato con
un gruppo di ben 32 persone tra bambini e genitori. Sebbene il
viaggio abbia richiesto più di 20 ore di treno, l’organizzazione
aveva fatto in modo che il tempo trascorresse tra giochi, clownerie
e altre animazioni, cosicché i bambini non trovassero particolarmente
pesante il lungo percorso. Animatrice dell’iniziativa, qui a Cannara,
è stata insieme al parroco don Saba la signora Maria Santilli, alla
quale chiediamo un commento su questa esperienza, nuova per lei
e nuovissima per i bambini insieme ai loro genitori. “E’ stata
magnifica -ci dice- e a parole non si riesce a trasmettere le emozioni
che abbiamo vissuto. I giorni sono trascorsi con grande entusiasmo
non solo dei bambini, presenti a Lourdes a migliaia da tutta l’Italia,
ma anche dei genitori, che trovandosi a contatto con molta parte
della sofferenza umana hanno apprezzato ancor più il grande dono
che hanno ricevuto dal Signore nelle loro famiglie. Una

partecipazione veramente profonda -continua- e sentita ha coinvolto
tutti i presenti, anche perché le celebrazioni erano state studiate per
coinvolgere i piccoli. Stupenda è stata la processione aux flambeaux,
cui hanno dato vita più di ventimila persone, compresi naturalmente
i bambini. A  ciascuno di essi era stata data una stella realizzata con
fibre ottiche: a migliaia e migliaia illuminavano l’Esplanade, dando
vita ad uno scenario quasi soprannaturale”.
Il prossimo anno -fa sapere l’Unitalsi regionale- questo appuntamento
si terrà a Gerusalemme, in settembre.

di Ottaviano Turrioni

O.T.

Lourdes, giugno 2008. Il gruppo quasi al completo dei cannaresi
partecipanti al Pellegrinaggio Nazionale.

segie a pag. 30

XXVIII EDIZIONE DELLA
FESTA DELLA CIPOLLA

In considerazione che il nostro giornale non esce nel mese di
agosto, informiamo i lettori che l’ormai famosa “Festa della
cipolla”, giunta quest’anno alla XXVIII edizione, si svolgerà

da mercoledì 3 a domenica 14 settembre p.v., con pausa di
riposo nei giorni di lunedì 8 e martedì 9. Gli amanti della
cucina a base di cipolla cannarese, prodotto assai gustoso di

questa terra particolarmente adatta alla sua coltivazione,
potranno scegliere tra le varie interessanti proposte culinarie
di sei stand: Il Giardino Fiorito, El Cipollaro, Al Cortile
Antico, Il Pescatore, Rifugio del Cacciatore, Collemancio.

Donne che preparano le cipolle all’interno di uno stand (settembre 2001).

La cipolla di Cannara al Salone del Gusto (Torino, ottobre 2002)
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100% dei costi, realizzando un’abitazione con “meccanismi costruttivi
semplificati”, ossia una casa bella e funzionale ma senza particolari
movimenti architettonici.
E’ un po’ il ritorno a quanto succedeva nel ventennio immediatamente
seguente alla fine del secondo conflitto mondiale, quando nei nostri
paesi cominciarono a sorgere nuove case grazie al lavoro fisico dei
proprietari e dei loro familiari. La periferia di Cannara, ma certo
non solo del nostro paese, è sorta praticamente in questo modo e
credo che il discorso valga per la stragrande maggioranza delle
nostre famiglie: bastava presentare un disegno, sottoporlo
all’approvazione del Comune e l’iter burocratico era finito. Col
passare del tempo le cose si sono complicate a dismisura al punto
che oggi chi intende costruirsi una casa scopre mano a mano
complicazioni infinite e passaggi burocratici isopportabili, oltreché
assai costosi. Leggi nazionali, leggi regionali, disposizioni comunali,
tutto sembra essere orientato a scoraggiare l’iniziativa soprattutto
dei giovani, di coloro cioè che mettono su famiglia sognando di
farla crescere in una casa di proprietà. Il sogno, per la maggior parte
di essi, diventa impossibile per i costi alle stelle della manodopera,
per i costi molto elevati delle prestazioni tecniche, per i costi non
indifferenti richiesti dalla macchina burocratica.
L’edilizia privata è così giunta ad una situazione di collasso e non
tanto per i prezzi, pure alti, dei materiali da costruzione, quanto per
i vincoli, insuperabili quasi, cui si è appena accennato.
Che sia l’inizio di una marcia indietro? In che senso si parla oggi
di “autocostruzione”? Per saperne di più abbiamo contattato il
comune di Corciano e l’assessore all’urbanistica Cristian Betti
molto gentilmente ci ha fornito alcuni chiarimenti. L’iniziativa -
spiega- rientra in un programma che prevede l’edificazione di 15
villette a schiera attraverso meccanismi costruttivi semplificati, tali
cioè che anche il privato -la cui richiesta viene selezionata dopo
apposito bando- possa contribuire a realizzare mettendo a disposizione
la sua manodopera nel tempo libero o durante le ferie. Un ruolo
molto importante in questo ambito viene rivestito dal Consorzio
ABN, una cooperativa sociale con sede a Perugia che fornisce
assistenza ai soggetti svantaggiati, si occupa della loro formazione
e opera per l’inserimento lavorativo degli stessi, ma che può
contemplare anche altre società cooperative rigorosamente ‘no
profit’.
Come ci spiega il signor Leonardo Crocilli, responsabile dell’area
progetti e sviluppo, l’ABN è l’ente gestore del progetto: guida gli
“aspiranti fai da te” nella presentazione della pratica edilizia, nella
richiesta del mutuo per il quale la Regione fa da garante presso le
banche, li dirige nel cantiere attraverso uno staff di architetti e
geometri, fornisce loro il personale esperto per gli impianti idraulici
ed elettrici, orienta gli interessati nelle soluzioni bioedili, con
particolare riguardo ai pannelli solari termici e fotovoltaici e alle
tecnologie per il risparmio energetico. Il tutto, attraverso scelte
sostenibili dal punto di vista economico. Il risultato finale di questa
iniziativa, infatti, deve essere il contenimento della spesa globale
(si parla di 90-100 mila euro per unità abitativa nel progetto del
comune di Corciano).

L’esperimento avviato da questo comune (ma anche Valfabbrica si
sta orientando nella stessa direzione) appare davvero interessante.
Quanti giovani, anche a Cannara, avrebbero desiderio di impegnarsi
seriamente per realizzare un’abitazione, in fin dei conti, con le
proprie mani e con la propria creatività sostenendo un costo
accettabile, ben lontano da quello del mercato attuale. Giriamo
queste considerazioni al nostro Comune, al Sindaco e all’Assessore
competente, perché a loro volta approfondiscano la questione e
considerino se non sia il caso di favorire un simile innovativo
progetto che, a quanto ci è stato riferito, comincia a trovare attuazione
non solo in Italia, ma addirittura all’estero.

Ottaviano Turrioni

da pag. 29: Costruirsi la casa... IN RICORDO
DEL CAV. RENATO FILIPPUCCI

Si è spento il 3 luglio 2008, alla veneranda età di 94 anni, il nostro
concittadino Renato Filippucci, la cui vita ha praticamente attraversato
tutto il Novecento, secolo del quale è stato testimone e protagonista,
per averne vissuto le difficoltà, il sacrificio di una vita quotidiana
intessuta di fatiche, le ansie, le paure e l’impegno legati al secondo
conflitto mondiale, poi finalmente il ritorno alla vita normale, la
famiglia, i figli, la speranza di un futuro senza odio e senza guerre,
anche se la vita, accanto alle piccole o grandi soddisfazioni che lui
sapeva apprezzare, gli avrebbe riservato momenti assai difficili in
conseguenza di due gravi lutti
familiari. Aveva dedicato quasi
sei anni della sua giovinezza al
servizio militare, dapprima come
soldato di leva, poi come
combattente in prima linea sul
f r o n t e  g r e c o  a l b a n e s e .
Apparteneva al corpo dei
B e r s a g l i e r i ,  s p e c i a l i t à
dell’esercito italiano della quale
andava fiero: era sempre  presente
nei vari raduni regionali col suo
storico cappello piumato, che di
piume ne aveva perdute molte,
ma non aveva mai voluto
rinnovare quel  “piumino
d’ordinanza” come invece hanno
fatto molti di noi, la cui
esperienza da militari nulla aveva
da essere paragonata a quella del
cav. Renato. Sì, perché di recente aveva ottenuto dal Capo dello
Stato la nomina a cavaliere della Repubblica, un riconoscimento
prestigioso che lo metteva sullo stesso piano di altri cittadini italiani
i quali si sono distinti per meriti particolari: e il signor Renato
poteva vantare agli occhi di tutti l’essere stato un esempio di umiltà,
saggezza, di amor patrio, di amore per la famiglia, di onestà: doti
che si nascondevano dietro al sorriso di un uomo dalla statura
imponente, che amava la pace ed era rispettoso del prossimo.
Giungano anche attraverso queste righe le nostre condoglianze ai
figli Giovanni e Mario, alle rispettive famiglie e alla numerosa
discendenza che il cav. Renato ha avuto il dono di conoscere e di
amare fino alla sua quarta generazione.

Ottaviano Turrioni

LA SCOMPARSA
DI ANGELO PANTALEONI

Con la scomparsa di Angelo Pantaleoni, nato il 25 febbraio 1922,
Cannara perde un altro protagonista silenzioso della sua vita cittadina
nella seconda metà del secolo scorso. Afflitto da una malattia che
lo ha reso infermo negli ultimi tempi, fino alla morte avvenuta l’11
luglio scorso, Angelo lascia alla famiglia e a quanti lo hanno
conosciuto un patrimonio di valori tanto più apprezzabile quanto
più l’attuale società sembra discostarsene. Cresciuto in anni difficili
in cui anche un bambino era chiamato a lavorare duramente per
aiutare la famiglia, fin da piccolo ha svolto attività impegnative,
ma sempre con passione e serenità. Attorno agli anni Cinquanta,
quando il trasporto delle merci avveniva con l’ausilio del cavallo,
Angelo svolse questa mansione recandosi, per conto terzi, anche
nei paesi e nelle città più e meno vicine a Cannara. In seguito, col
diffondersi del trasporto tramite mezzi a motore, acquistò un furgone
grazie al quale poté facilitare ed incrementare la sua attività. Dalla
fine degli anni Sessanta, per circa trenta anni, ha poi lavorato in
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una falegnameria del luogo, restio a ritirarsi per godersi un meritato
riposo, lui che per natura era portato all’impegno e all’attivismo.
Quel ruolo silenzioso nella vita del paese, cui si è accennato, è
particolarmente legato a quanto Angelo Pantaleoni ha fatto all’interno

dell’antichissima
Conf ra t e rn i t a
d e l l a  B u o n a
M o r t e ,  d e l l a
quale per decenni
è stato priore. Vi
era entrato a soli
14 anni, grazie ad
u n a  d e r o g a
s p e c i a l e
d e l l ’ a l l o r a
arciprete  don
Luigi Racani. Era
il  1936: quel
ragazzo poteva
così rappresentare
il padre Luigi,
camerlengo della
Confraternita,
malato, il quale

grazie al figlio continuava a dirigere la vita del pio sodalizio. Da
allora, per circa 70 anni, è stato il costante punto di riferimento
della Confraternita, della quale ha amministrato con saggezza i beni
e provveduto, con grande passione, alla manutenzione della omonima
chiesa, spettante fin dalle origine alla Compagnia stessa. Innumerevoli
sono stati i lavori di falegnameria all’interno di questa chiesa da lui
amata più della propria casa. Indimenticabile il suo impegno
soprattutto in occasione del Venerdì Santo, quando viene portato
in processione il Cristo Morto conservato sempre in questo sacro
edificio. Profondo sentimento religioso, appassionata dedizione per
tutto ciò che riguardava la Confraternita e la chiesa, amore per la
famiglia e per il lavoro rappresentano la grande eredità che
quest’uomo semplice e onesto lascia a tutti noi che l’abbiamo
conosciuto. Alla vedova, signora Fernanda Urbanelli, alla figlia
Silvana e alla sua famiglia giungano anche dal nostro giornale
sentite condoglianze.

8 giugno 2008, festa di Maria Ausiliatrice. Angelo
Pantaleoni nei pressi della sua abitazione tra il genero
Mauro Pompei (alla sua sx) e l’amico Mario Scaloni.

Ottaviano Turrioni

Cresce l’interesse per il progetto 1000 tetti fotovoltaici che
interesserà in questa prima fase 28 Comuni della Provincia
di Perugia tra cui Cannara. Nei giorni scorsi l’Amministrazione
Comunale di Cannara ha promosso un incontro allo scopo di
informare tutti i cittadini interessati.
All’incontro che si è tenuto di fronte ad una platea affollata
ed attenta sono intervenuti il Sindaco Giovanna Petrini, il
Presidente di Sienergia Stefano Feligioni, il direttore
dell’Agenzia regionale per l’energia e l’ambiente Cesare
Migliozzi, il vicepresidente di ABN Roberto Corcontento ed
il referente tecnico di Sienergia Ing. Filippo Moscioni.
Il progetto, come ampiamente illustrato, prevede la
predisposizione di un bando per l’erogazione di un contributo
in conto capitale finalizzato alla realizzazione di sistemi
fotovoltaici di potenza di 3 kw collegati alla rete del distributore
locale di energia elettrica: tutto ciò sfruttando le opportunità
offerte dall’attuale normativa che prevede la possibilità di
usufruire di incentivi.
Il bando uscirà il 21 luglio 2008 (Il Rubino è in corso di
stampa) e sarà possibile inoltrare la domanda dal 26 luglio
al 15 settembre esclusivamente tramite raccomandata con
ricevuta di ritorno, al seguente indirizzo Sienergia Spa Strada
S. Lucia, 1 / ter 06125 Perugia. I moduli saranno scaricati dal
sito internet e disponibili anche presso gli uffici comunali;
verrà stilata una graduatoria in base alla data e ora del timbro
postale di invio. Il numero degli impianti da realizzare in
ciascun comune è stato stabilito in base al numero di abitanti
e sulla base di questo calcolo a Cannara saranno dieci gli
impianti che si potranno realizzare. Per poter inoltrare la
domanda il tetto su cui si intende realizzare l’impianto deve
naturalmente avere determinate caratteristiche: assenza di
vincoli architettonici, ambientali ed urbanistici imposti dalle
autorità competenti, superficie utile di almeno 30 mq;
esposizione a sud, assenza di ombre da eventuali ostacoli
presenti nelle immediate vicinanze (camini, campanili ed
altro).Sono escluse le installazioni di impianti al suolo.
I soggetti che partecipano alla realizzazione del progetto sono
Sienergia, il consorzio ABN, l’Agenzia per l’Energia e
l’Ambiente di Perugia, Banca Etruria. Il progetto è patrocinato
dalla Regione Umbria ed è cofinanziato da Gepafin la
finanziaria regionale.
Il progetto si realizza in un contesto che vede quale priorità
lo sviluppo delle fonti rinnovabili destinato ad incrementare
la sicurezza dell’approvvigionamento energetico favorendo
l’occupazione con il coinvolgimento delle realtà locali e nel
contempo a contribuire l’impatto ambientale associato al ciclo
energetico.
L’installazione dei mille tetti nei 28 Comuni dell’Umbria
permetterà di far risparmiare ad altrettante famiglie oltre 500
euro l’anno sulla bolletta elettrica e di ridurre le emissioni
inquinanti nell’atmosfera. Per qualunque informazione o
chiarimento si può chiamare il numero di Sienergia 075075075,
visitare il sito www.sienergiaspa.it oppure il sito del Comune
di Cannara www.comune.cannara.pg.it che contiene un banner
con relativo link dal titolo “Diamo energia al futuro”.

Ufficio Stampa del Comune di Cannara
PRESENTATO IL PROGETTO
1000 TETTI FOTOVOLTAICI
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